
Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

REPUBBLICA ITALIANA
                                                                                                                                                   Anno 73° - Numero 30

GAZZET TA UFFICIALE
DELLA REGIONE SICILIANA

DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: VIA CALTANISSETTA 2-E, 90141 PALERMO
INFORMAZIONI TEL. 091/7074930-928-804 - ABBONAMENTI TEL. 091/7074925-931-932 - INSERZIONI TEL. 091/7074936-940 - FAX 091/7074927

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) gazzetta.ufficiale@certmail.regione.sicilia.it

                                                                                                                                         SI PUBBLICA DI REGOLA IL VENERDIʼ
PARTE PRIMA                                                   Palermo - Venerdì, 28 giugno 2019                                   Sped. in a.p., comma 20/c, art. 2,
                                                                                                                                                                                                                                                        l. n. 662/96 - Filiale di Palermo

S O M M A R I O

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (Parte prima per intero) è consultabile presso il sito Internet: http://gurs.regione.sicilia.it
accessibile anche dal sito ufficiale della Regione www.regione.sicilia.it

DECRETI ASSESSORIALI

Assessorato dellʼagricoltura,
dello sviluppo rurale

e della pesca mediterranea

DECRETO 29 maggio 2019.

Sospensione di decreti datati 30 luglio 2018, concer-
nenti nomina delle commissioni di esami d’abilitazione
all’esercizio venatorio presso le Ripartizioni faunistico-
venatorie di Palermo e di Caltanissetta . . . . . . pag.         5

DECRETO 31 maggio 2019.

Modifica della superficie dell’azienda faunistico-
venatoria Pulce, sita in agro di Ragusa . . . . . . . pag.         6

Assessorato delle autonomie locali
e della funzione pubblica

DECRETO 30 maggio 2019.

Programma assistenziale per l’anno 2019 a favore del
personale dell’Amministrazione regionale in servizio o in
quiescenza, dei relativi familiari a carico, nonchè dei tito-
lari di pensioni indirette o di reversibilità o di assegni
vitalizi obbligatori o di assegno integrativo . . . pag.         8

Assessorato delle attività produttive

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Betania, con sede in Caltavuturo, e nomina del commis-
sario liquidatore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       32

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Cufina Servizi, con sede in Messina, e nomina del com-
missario liquidatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       32

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Metastasio, con sede in Palermo, e nomina del commis-
sario liquidatore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       33

Assessorato dei beni culturali
e dellʼidentità siciliana

DECRETO 12 giugno 2019.

Modifica normativa ai Piani paesaggistici degli Ambi-
ti 6, 7, 10, 11, 12 e 15 ricadenti nella provincia di Calta-
nissetta, degli Ambiti 15, 16 e17 ricadenti nella provincia
di Ragusa, dell’Ambito 9 ricadente nella provincia di
Messina e degli Ambiti 14 e 17 ricadenti nella provincia
di Siracusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       34

Assessorato dellʼeconomia

DECRETO 21 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio
finanziario 2019 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       41

DECRETO 21 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per gli esercizi
finanziari 2019, 2020 e 2021 . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       43

DECRETO 22 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio
finanziario 2020 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       48

DECRETO 22 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio
finanziario 2021 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       51

Assessorato della salute

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Messina

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

TE
D

O
R

O
 - 

P
R

O
T.

 N
.0

00
45

91
 D

E
L 

11
-0

7-
20

19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

2                                   28-6-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 30

e del Punto di raccolta mobile targato EP376DT, operanti
in convenzione con l’Azienda ospedaliera universitaria
Policlinico “G. Martino” di Messina. . . . . . . . . . pag.       56

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Mazara
del Vallo, e dei Punti di raccolta fissi siti in Marsala e
Campobello di Mazara, operanti in convenzione con
l’Azienda sanitaria provinciale n. 9 di Trapani pag.       57

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
del Servizio trasfusionale di Trapani e della sua articola-
zione organizzativa di Marsala, afferenti all’Azienda sani-
taria provinciale n. 9 di Trapani . . . . . . . . . . . . . pag.       59

DECRETO 5 giugno 2019.

Autorizzazione e accreditamento del Punto di raccol-
ta fisso sito in Troina, collegato all’Unità di raccolta fissa
AVIS comunale di Catania, operante in convenzione con
l’Azienda ospedaliera per l’emergenza Cannizzaro di
Catania, per la raccolta del sangue intero e degli emo-
componenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       61

DECRETO 5 giugno 2019.

Autorizzazione e accreditamento del Punto di raccolta
mobile, targato FK998DN, collegato all’Unità di raccolta
fissa AVIS di Milazzo, operante in convenzione con
l’Azienda sanitaria provinciale n. 5 di Messina pag.       63

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Salemi,
dei Punti di raccolta fissi siti in Partanna, Petrosino, Cala-
tafimi-Segesta, Gibellina e del Punto di raccolta mobile
targato TP298850, operanti in convenzione con l’Azienda
sanitaria provinciale n. 9 di Trapani. . . . . . . . . . pag.       65

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Valderi-
ce e dei Punti di raccolta fissi siti in Trapani, Paceco,
Santa Ninfa e Castelvetrano, operanti in convenzione con
l’Azienda sanitaria provinciale n. 9 di Trapani . pag.       67

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo-ONLUS,
operante in convenzione con l’Azienda sanitaria provin-
ciale n. 9 di Trapani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       69

DECRETO 7 giugno 2019.

Disposizioni in merito alle prescrizioni di farmaci per
la cura della psoriasi di grado da moderato a severo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       71

DECRETO 13 giugno 2019.

Rideterminazione degli aggregati di spesa per l’assi-
stenza specialistica ambulatoriale da privato - anno 2019
- attuazione art. 3 e art. 15 del D.A. n. 2087 del 9 novem-
bre 2018. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       72

Assessorato
del territorio e dellʼambiente

DECRETO 5 giugno 2019.

Approvazione di variante al piano regolatore generale
del comune di Vittoria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       82

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Presidenza:

Iscrizione nel registro delle persone giuridiche private
della Fondazione Giorgio La Pira  - Messinese, con sede legale
in Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       85

Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea:

Provvedimenti concernenti revoca del riconoscimento
concesso ad associazioni di produttori olivicoli e cancellazio-
ne delle stesse dal relativo elenco regionale . . . . . pag.       85

PSR Sicilia 2014/2020 - misura 7 Servizi di base e rinno-
vamento dei villaggi nelle zone rurali - sottomisura 7.6
“Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione,
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e
naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto
valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di
tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di
ambiente” - Graduatoria regionale definitiva. . . . pag.       85

Comunicato relativo all’approvazione dell’invito per la
presentazione dei progetti campagna 2019-2020 inerenti
l’OCM Vino - Misura “Promozione sui Mercati dei Paesi
Terzi” . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       85

Approvazione degli elenchi regionali definitivi delle
domande di sostegno presentate ai sensi della Sottomisura 3.1
del PSR Sicilia 2014/2020 - Bando 2018 - Fase 1 . pag.       85

Avviso relativo alla richiesta di modifica del disciplinare di
produzione della DOCG “Cerasuolo di Vittoria” . . pag.       86

Assessorato delle attività produttive:

Provvedimenti concernenti scioglimento di cooperative
con sede nella provincia di Catania . . . . . . . . . . . pag.       86

Provvedimenti concernenti sostituzione di commissari
liquidatori di società cooperative . . . . . . . . . . . . . pag.       86

Provvedimenti concernenti autorizzazione di pagamenti
a varie imprese nell’ambito dell’azione 3.5.1-2 del PO FESR
2014-2020 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       86

P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 - Azione 3.4.2 - Approva-
zione di istanze ammissibili, non ricevibili o non ammissibili
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       87

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

TE
D

O
R

O
 - 

P
R

O
T.

 N
.0

00
45

91
 D

E
L 

11
-0

7-
20

19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     28-6-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 30                                3

Assessorato dei beni culturali e dell’identità siciliana:

Nomina della commissione interna per l’istruttoria e la
valutazione delle istanze di cui all’Avviso pubblico per la mani-
festazione di interesse alla concessione da parte della Regione
siciliana di un sostegno economico sotto forma di contributo
ai sensi dell’art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11 e s.m.i. - esercizio finanziario 2019 . . . . . . . . . pag.       87

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità:

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 18 febbraio 2004,
intestata alla ditta Autodemolizione Amato s.n.c. di Amato
Sebastiano & C. s.n.c., con sede in Lentini . . . . . pag.       87

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 25 febbraio 2004,
intestata alla ditta Autodemolizione Campisi Carmelo, con
sede in Siracusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       87

Modifica del decreto 9 marzo 2016, già intestato alla
società S.R.R.-ATO 7 Ragusa soc. cons. p.a., e volturato in
favore della ditta Realizzazione e Montaggi, con sede legale
nel comune di Siracusa ed impianto nel comune di Ragusa
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       87

Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale inte-
stata alla società RACO s.r.l. (gestore I.P.P.C.), con sede legale
nel comune di Belpasso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       87

Modifica del decreto 15 settembre 2016, concernente
approvazione del progetto relativo ad un centro di raccolta per
la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali
e la rottamazione di veicoli a motore e dei rimorchi, simili e
loro parti, nonché la messa in riserva e il recupero dei rifiuti
non pericolosi, proposto dalla ditta Caldarera Marco, con sede
legale ed impianto nel comune di Ragusa. . . . . . . pag.       87

PO FESR 2014/2020 - Asse prioritario 4 "Energia sosteni-
bile e qualità della vita" - Obiettivo tematico OT4 - Azione
4.1.1 - Provvedimenti concernenti approvazione di Conven-
zioni per la realizzazione di operazioni di cui all’avviso pub-
blico con procedura valutativa a sportello per la concessione
di agevolazioni in favore di soggetti pubblici, enti pubblici,
partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo, per la
realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a
regia regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione
di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pub-
bliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       87

PO FESR 2014-2020 - Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori
sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri di
raccolta”. Avviso pubblico per la concessione di agevolazioni
in favore di comuni, anche nelle forme associative regolar-
mente costituite (Ambiti di Raccolta Ottimali), per la realizza-
zione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri
comunali di raccolta. Data di scadenza avviso . . . pag.       89

Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro:

PO FSE 2014-2020 - Azione 9.2.2 - Avviso n. 10/2016 -
Modifica della composizione dell’ATS del progetto “Prison
Food” . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       89

Assessorato delle infrastrutture e della mobilità:

Provvedimenti concernenti finanziamento e impegno di
somme per la realizzazione di interventi proposti dalle Città
metropolitane di Palermo, Messina e Catania e dal libero
Consorzio comunale di Ragusa a valere sul Fondo di sviluppo
e coesione 2014/2020 - Patto del Sud - Interventi sulla rete
viaria secondaria siciliana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       89

Assessorato dell’istruzione e della formazione professio-
nale:

Provvedimenti concernenti approvazione di convenzioni
stipulate con vari comuni della Regione per l’esecuzione di
indagini diagnostiche e l’effettuazione delle verifiche tecniche
finalizzate alla valutazione del rischio sismico degli edifici
scolastici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       90

Modifica dell’art. 5 (Avvio dei percorsi formativi) e del-
l’art. 6 (Spese ammissibili e rendicontazione) dell’Avviso pub-
blico n. 27/2019 “Progetto Giovani 4.0” - Programma operati-
vo della Regione siciliana - Fondo sociale europeo 2014-2020
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       91

Assessorato della salute:

PO FESR 2014-2020 - Azione 9.3.8 - Liquidazione di una
somma in favore dell’ASP di Siracusa . . . . . . . . . pag.       91

Rettifica del decreto 28 febbraio 2013 ed approvazione in
linea tecnico sanitaria di una variante al progetto per la rea-
lizzazione di una casa di cura privata ad indirizzo riabilitati-
vo, sita nel comune di Catania . . . . . . . . . . . . . . . pag.       92

Approvazione in linea tecnico sanitaria del progetto per
la rimodulazione delle branche specialistiche esercitate dalla
Casa di cura Villa L’Ulivo, sita in Catania. . . . . . . pag.       92

Approvazione di una convenzione stipulata con l’A.O.U.P.
“G. Martino” di Messina relativa alle attività del Centro regio-
nale di farmacovigilanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       92

Revoca dell’autorizzazione sanitaria alla Società
S.O.L.F.I.N. S.p.A. per la gestione della struttura termale
“Grand Hotel delle Terme - Termini Imerese” . . . pag.       92

Assessorato del territorio e dell’ambiente:

Revoca parziale e rideterminazione di un finanziamento
concesso al comune di Caltagirone in attuazione della linea di
intervento 6.1.3 A/G del PO FESR 2007-2013 . . . pag.       92

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica del progetto relativo alla realizzazione di un parco
tematico e di divertimento in variante al P.R.G. del comune di
Giardini Naxos . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       92

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione nel comune di Basicò
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       92

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano attuativo in variante al piano regolato-
re generale del comune di Scicli . . . . . . . . . . . . . . pag.       92

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

TE
D

O
R

O
 - 

P
R

O
T.

 N
.0

00
45

91
 D

E
L 

11
-0

7-
20

19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

4                                   28-6-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 30

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al piano di lottizzazione del comu-
ne di Calatafimi Segesta. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       93

Esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale di un progetto da realizzare presso il centro di stoc-
caggio della ditta Omnia s.r.l., con sede in Licata . pag.       93

Proroga del giudizio positivo di compatibilità ambientale
al progetto di una struttura alberghiera e centro benessere
presso il comune di Siculiana “Adler Mare Nature & spa
Resort Torre Salsa s.r.l.” proposto dalla società Ritempra
S.p.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       93

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al piano regolatore generale del
comune di Catania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       93

Parere motivato favorevole per la procedura di valutazio-
ne ambientale strategica e per la procedura di valutazione di
incidenza ambientale relativamente al piano regolatore gene-
rale del comune di Cammarata . . . . . . . . . . . . . . . pag.       93

Parere motivato favorevole per la procedura di valutazio-
ne ambientale strategica e per la procedura di valutazione di
incidenza ambientale relativamente al piano regolatore gene-
rale del comune di Tortorici . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       93

Assessorato del turismo, dello sport e dello spettacolo:

Approvazione del Piano operativo annuale 2019 (POA
2019) - agg. maggio 2019 - comma 3 dell’art. 3 della legge
regionale n. 10/2005 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag.       94

Iscrizione dell’Associazione Pro loco Floresta, con sede

nel comune di Floresta, al relativo albo regionale pag.       94

CIRCOLARI

Assessorato dellʼeconomia

CIRCOLARE 14 giugno 2019, n. 14.

Decreto legislativo n. 118/2011. Piano degli indicatori
e dei risultati attesi del bilancio . . . . . . . . . . . . pag.       95

SUPPLEMENTO ORDINARIO

Leggi e decreti presidenziali

LEGGE 20 giugno 2019, n. 9.

Norme per la salvaguardia della cultura e delle iden-
tità marine e per la promozione dell’economia del mare.
Disciplina della pesca mediterranea in Sicilia.

LEGGE 20 giugno 2019, n. 10.

Disposizioni in materia di diritto allo studio.

LEGGE 20 giugno 2019, n. 11.

Cultura della pace in Sicilia.

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

TE
D

O
R

O
 - 

P
R

O
T.

 N
.0

00
45

91
 D

E
L 

11
-0

7-
20

19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     28-6-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 30                                5

ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA,
DELLO SVILUPPO RURALE

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
DECRETO 29 maggio 2019.

Sospensione di decreti datati 30 luglio 2018, concernenti
nomina delle commissioni di esami d’abilitazione all’eserci-
zio venatorio presso le Ripartizioni faunistico-venatorie di
Palermo e di Caltanissetta.

L’ASSESSORE PER L’AGRICOLTURA,
LO SVILUPPO RURALE

E LA PESCA MEDITERRANEA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in

materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana” e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva
il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione siciliana;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19
“Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regiona-
li. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della
Regione”;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 “Norme
sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana”;

Visto il D.P.Reg. 22 ottobre 2014, n. 27 “Regolamento
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicem-
bre 2008, n. 19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente
della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche
ed integrazioni ed attuazione dell’articolo 34 della legge
regionale 15 maggio 2013, n. 9”;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, recan-
te: “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale”
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 28 della legge regionale n. 33/97, che stabi-
lisce le materie di esami per l’abilitazione all’esercizio
venatorio;

Visto, in particolare, l’art. 29, comma 2, lett. “b”, della
legge regionale n. 33/97, che stabilisce la composizione
delle comminissioni provinciali di esami di abilitazione
all’esercizio venatorio;

Visto l’art. 43 , comma 4, della legge regionale n. 33/97,
riguardante il rilascio dell’attestato d’idoneità per la vigi-
lanza venatoria da parte dell’Assessorato regionale del-
l’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterra-
nea, previsto dal comma 4, art. 27, della legge n. 157/92,
previo superamento di apposito esame;

Visto l’art. 43, comma 5, della legge regionale n. 33/97,
che attribuisce la competenza dell’accertamento dell’ido-
neità degli aspiranti alla qualifica di guardia venatoria
volontaria alle commissioni di esami di abilitazione
all’esercizio venatorio, integrate da un rappresentante
segnalato dall’associazione organizzatrice del corso di for-
mazione e da un dirigente tecnico del Corpo forestale
della Regione o da altro dirigente delegato dall’ispettore
dipartimentale delle foreste competente per territorio;

Visto il proprio decreto n. 58/GAB del 30 luglio 2018,
con il quale è stata nominata la commissione di esami di

abilitazione all’esercizio venatorio della Ripartizione fau-
nistico-venatoria di Palermo;

Visto il proprio decreto n. 111/GAB del 9 novembre
2018, di modifica del proprio decreto n. 58/GAB del 30
luglio 2018 sopra citato;

Visto il proprio decreto n. 55/GAB del 30 luglio 2018,
con il quale è stata nominata la commissione di esami di
abilitazione all’esercizio venatorio della Ripartizione fau-
nistico-venatoria di Caltanissetta;

Vista l’ordinanza n. 223/2019 Rer. Prov. Cau e n.
176/2019 Reg. Ric. del Consiglio di giustizia amministrati-
va per la Regione siciliana in sede giurisdizionale sul ricor-
so proposto dal sig. La Barbera Antonino per la riforma
dell’ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo
regionale per la Sicilia n. 198/2019;

Vista l’ordinanza del TAR Sicilia, sez. seconda n.
198/2019 Reg. Prov. Cau e n. 2110/2018 Reg. Ric.;

Visto il ricorso al TAR Sicilia n. 2110 di Reg. gen. del
2018 proposto dal sig. La Barbera Antonino;

Ritenuto di dovere dare immediata esecuzione alla
citata ordinanza n. 223/2019 Reg. Prov. Cau e n. 176/2019
Reg. Ric. del Consiglio di giustizia amministrativa per la
Regione siciliana in sede giurisdizionale, nelle more del
pronunciamento nel merito del TAR Sicilia, circa il ricorso
n. 2110 di Reg. gen. del 2018 presentato dal sig. La
Barbera Antonino, procedendo:

- alla sospensione dell’efficacia del proprio decreto n.
58/GAB del 30 luglio 2018, così come modificato con il
proprio decreto n. 111/GAB del 9 novembre 2018, con il
quale è stata nominata, presso la Ripartizione faunistico-
venatoria di Palermo, la commissione di esami di abilita-
zione all’esercizio venatorio, limitatamente alla parte in
cui il sig. Rizzo Giovanni è stato nominato componente
effettivo, esperto in “cinologia” in luogo del sig. La
Barbera Antonino;

- alla sospensione dell’efficacia del proprio decreto n.
55/GAB del 30 luglio 2018, con il quale è stata nominata,
presso la Ripartizione faunistico-venatoria di Caltanis-
setta, la commissione di esami di abilitazione all’esercizio
venatorio, limitatamente alla parte in cui il sig. La Barbera
Antonino è stato nominato (in luogo di quella di Palermo)
componente effettivo, esperto in “cinologia”, della com-
missione di esami di abilitazione all’esercizio venatorio;

Ravvisata la necessità di dovere assolvere l’obbligo di
pubblicazione previsto dall’articolo 68 della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni espresse in premessa che fanno
parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, è
sospeso:

- il decreto n. 58/GAB del 30 luglio 2018, con il quale è
stata ricostituita la commissione di esami di abilitazione
all’esercizio venatorio della Ripartizione faunistico-vena-
toria di Palermo, così come modificato con decreto n.
111/GAB del 9 novembre 2018, è sospeso. Tale sospensiva,
nelle more del pronunciamento del TAR Sicilia nel merito
del ricorso n. 2110 di Reg. gen. del 2018 presentato dal sig.
La Barbera Antonino, limitatamente alla parte in cui lo
stesso sig. La Barbera Antonino è stato nominato, presso
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la Ripartizione faunistico-venatoria di Caltanissetta (in
luogo di quella di Palermo), componente effettivo, esperto
in “cinologia” della commissione di esami di abilitazione
all’esercizio venatorio;

- il decreto n. 55/GAB del 30 luglio 2018, con il quale è
stata nominata, presso la Ripartizione faunistico-venato-
ria di Caltanissetta, la commissione di esami di abilitazio-
ne all’esercizio venatorio, limitatamente alla parte in cui il
sig. La Barbera Antonino è stato nominato (in luogo di
quella di Palermo) componente effettivo, esperto in “cino-
logia”, della commissione di esami di abilitazione all’eser-
cizio venatorio.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito web
dell’Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e
della pesca mediterranea.

Art. 3

La pubblicazione del presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ha valore di noti-
fica a tutti gli interessati.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento può essere propo-
sto ricorso al TAR o ricorso straordinario al Presidente
della Regione, rispettivamente, entro sessanta giorni e
centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 29 maggio 2019.
BANDIERA

(2019.23.1719)020

DECRETO 31 maggio 2019.

Modifica della superficie dell’azienda faunistico-venato-
ria Pulce, sita in agro di Ragusa.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO GESTIONE FAUNISTICA

DEL TERRITORIO DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione siciliana:

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recan-
te “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regio-
nali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione
della Regione”;

Vista la legge regionale 27 aprile 1999, n. 10;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante

norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro
alle dipendenze della Regione siciliana;

Visto il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12 “Regolamento
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicem-
bre 2008, n. 19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo n. 49, comma
1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6
e s.m.i;

Visto il D.P. Reg. n. 697 del 16 febbraio 2018, con il
quale il Presidente della Regione ha conferito al dott.

Mario Candore l’incarico di dirigente generale del Diparti-
mento regionale dello sviluppo rurale e territoriale dell’As-
sessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e
della pesca mediterranea;

Visto il D.D.G. n. 2058 del 20 dicembre 2018, con il
quale è stato conferito l’incarico di responsabile del servi-
zio 3 “Gestione faunistica del territorio” al dott. Salvatore
Ticali;

Visto il D.D.G. n. 2075 del 21 dicembre 2018, con il
quale il dirigente generale del Dipartimento regionale
dello sviluppo rurale e territoriale dell’Assessorato regio-
nale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca
mediterranea ha conferito al dott. Salvatore Ticali la dele-
ga relativamente alle competenze assegnate dalla legge
regionale n. 10 del 15 maggio 2000, articolo 7, comma 1,
lettere e) ed f);

Visto il Piano regionale faunistico-venatorio;
Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, recante: “Norme per la
protezione, la tutela e l’incremento della fauna selvatica e
per la regolamentazione dell’esercizio venatorio. Disposi-
zioni per il settore agricolo e forestale”;

Visto, in particolare, l’art. 25 della predetta legge
regionale e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.A. n. 571 del 5 marzo 1998 di approvazione
dei criteri ai quali uniformare le richieste di costituzione
delle aziende faunistico-venatorie di cui all’art. 25 della
legge n. 33/97 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.A. n. 897 del 12 luglio 2006 di costituzione
dell’azienda faunistico-venatoria Pulce sita in agro del
comune di Ragusa, per una superficie di Ha 792.75.75;

Visto il D. A. n. 1185 del 14 giugno 2007, con il quale
è stata ampliata la superficie della citata azienda per effet-
to del quale la superficie è pari ad Ha 965.57.56;

Visto il D.R.S. n. 1083 del 15 settembre 2016 di rinno-
vo con modifiche, riguardanti la superficie, per effetto del
quale la superficie è pari a complessivi Ha 980.00.00;

Vista la richiesta di ristrutturazione ed ampliamento
della superficie della predetta azienda faunistico-venato-
ria, presentata alla Ripartizione faunistico-venatoria di
Ragusa dal sig. Guastella Giuseppe, nato a Scicli (RG) il
21 novembre 1948, nella qualità di titolare concessionario
responsabile della stessa azienda faunistico-venatoria,
assunta al protocollo del Servizio per il territorio di Ragu-
sa il 17 aprile 2019 al n. 2370;

Vista la nota del citato Servizio per il territorio di
Ragusa n. prot. 2661 del 9 maggio 2019, che contiene
anche il parere favorevole alla ristrutturazione ed all’am-
pliamento dell’azienda faunistico-venatoria Pulce;

Vista la documentazione che costituisce il fascicolo
della citata azienda faunistico-venatoria dalla quale si
evince, tra l’altro che, il territorio è caratterizzato dalla
notevole presenza di Coturnice di Sicilia (Alectoris greca
whitakeri), specie che all’interno dell’azienda è oggetto di
particolare attenzione e tutela;

Considerato che i terreni oggetto dell’ampliamento,
pari ad Ha 37.52.50, sia dal punto di vista faunistico sia
dal punto di vista floristico sia per quanto riguarda natura
e giacitura, sono simili al resto dell’azienda;

Preso atto, come risulta dalla documentazione presen-
tata a corredo della richiesta sopra citata dalla quale si
evince che la superficie dell’azienda faunistico-venatoria,
considerata la ristrutturazione e l’ampliamento richiesto,
sarà pari ad Ha 994.99.39;

Vista la perizia stragiudiziale a firma del tecnico di
parte dott. agr. Fabio Cataldi, asseverata presso l’ufficio

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

TE
D

O
R

O
 - 

P
R

O
T.

 N
.0

00
45

91
 D

E
L 

11
-0

7-
20

19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     28-6-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 30                                7

del Giudice di pace di Modica in data 16 aprile 2019, con
la quale viene attestato che i terreni posti a base dell’azien-
da faunistico-venatoria Pulce ricadono in zona “Agricola
E/5”, secondo le previsioni del vigente piano regolatore
generale del comune di Ragusa e non ricadono in zone
sottoposte a vincoli quali S.I.C. e Z.P.S.;

Vista l’autocertificazione sottoscritta dal sig. Guastella
Giuseppe, come sopra generalizzato, dalla quale si rileva,
tra l’altro, che nei confronti dello stesso non sussistono le
cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste
dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e succ. mod. ed int.;

Ritenuto di dovere accogliere la richiesta di ristruttu-
razione ed ampliamento dell’azienda faunistico-venatoria
Pulce, sita in agro del comune di Ragusa;

Ravvisata la necessità di dovere assolvere all’obbligo
di pubblicazione previsto dalla legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, art. 68;

Decreta:

Art. 1

In conformità alle premesse, è modificata la superficie
dell’azienda faunistico-venatoria Pulce, sita in agro del
comune di Ragusa che, per effetto del presente decreto, è
estesa complessivamente Ha 994.99.39.

Art. 2

L’azienda faunistico-venatoria Pulce, sita in agro del
comune di Ragusa, alla luce delle presenti modifiche, è
costituita dai seguenti terreni:

Comune di Ragusa:
– foglio di mappa n. 211, p.lle: 30, 18, 233, 82, 89, 45,

97, 110, 98, 86, 93, 46, 73;
– foglio di mappa n. 212, p.lle: 10, 9, 8, 11, 15, 16, 17,

3, 19, 36;
– foglio di mappa n. 231, p.lle: 26, 76, 77, 78, 79, 80,

81, 82, 101, 83, 86, 95, 96, 105, 9, 98, 100, 48, 14, 49, 50,
51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 63, 13, 15, 17, 18, 33, 20, 47,
93, 97, 131;

– foglio di mappa n. 232, p.lle: 3, 4, 6, 7, 8, 9, 11, 13,
14, 15;

– foglio di mappa n. 233, p.lle: 1, 2, 66;
– foglio di mappa n. 234, p.lla 34;
– foglio di mappa n. 235, p.lle: 1, 6, 7, 8, 28, 29;
– foglio di mappa n. 240, p.lle: 56, 68, 122, 50, 65, 59,

47, 6, 49, 45, 48, 53, 54, 66, 67, 86, 87, 153, 170, 172, 174,
51, 91, 62, 82, 83, 109, 140, 8, 63, 95, 96, 98, 5, 57, 75, 76,
97, 52, 55;

– foglio di mappa n. 241, p.lle: 3, 12, 56, 58, 103, 142,
143, 64, 65, 53, 54, 19, 26, 32, 34, 38, 49, 112, 114, 124, 51,
150, 48, 144, 145, 59, 10, 125, 131, 132, 148, 6, 7, 43, 45,
47, 95, 99, 100, 101, 102, 70, 71, 42, 60, 15, 85, 29, 40, 86,
80, 82, 13, 18, 16, 31, 52, 84, 17, 27, 33, 36, 39, 61, 41, 96,
97, 98, 20, 4, 14, 146, 147, 22, 25, 24,  35, 77;

– foglio di mappa n. 242, p.lle: 122, 107, 142, 45, 44, 9,
49, 67, 104, 105, 114, 116, 16, 2, 13, 15, 17, 30, 32, 33, 34,
35, 39, 69, 86, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 148, 7, 40, 68,
70, 76, 102, 103, 144, 150, 151, 152, 154, 28;

– foglio di mappa n. 243, p.lle: 33, 124, 340, 299, 43,
227, 224, 329, 406, 7, 125, 201, 203, 309, 310, 311, 312, 8,
11, 45, 56, 197, 205, 206, 194, 198, 13, 302, 217, 218, 189,
196, 229, 231, 236, 238, 234, 233, 237, 235, 228, 230, 232,
1, 2, 95, 110, 111, 404, 403, 327, 328, 105, 5, 41, 55, 106,
207, 320, 321, 388, 392, 407, 409, 410, 411, 413, 415, 419,
421, 390;

– foglio di mappa n. 244, p.lle: 155, 156, 41, 107, 87,
12, 27, 28, 144, 202, 205, 233, 235, 75, 70, 10, 11, 42, 65,
69, 77, 78, 166, 140, 148, 171, 35, 66, 76, 73, 71, 72, 268,
270, 36, 137, 68, 147, 134, 40, 8, 145, 135, 173, 23, 255,
170, 25, 179, 61, 74, 180, 34, 43, 44, 50, 88, 102, 106, 141,
178, 181, 251, 252, 257, 258, 282, 283, 20, 67, 146, 52, 53,
234, 236, 79, 30, 89, 253, 254, 86, 247, 284, 285, 286, 287,
288, 4, 123, 129, 248, 249, 250, 126, 127, 122, 108, 119,
121, 124, 39, 80;

– foglio di mappa n. 245, p.lle: 97, 98, 34, 1, 2, 3, 23;
– foglio di mappa n. 254, p.lle: 18, 34, 46, 13, 8, 22, 5,

6, 9, 26, 39, 40, 27, 41, 42, 28, 31, 21, 51, 58, 11, 14, 19, 17,
89, 91, 3, 4, 7, 56, 1, 30, 100, 23, 12, 32, 38, 57, 33, 37, 96,
94, 10;

– foglio di mappa n. 255, p.lle: 2, 33, 238, 239, 240,
264.

Art. 3

Nell’azienda faunistico-venatoria Pulce non è consen-
tita l’immissione di fauna selvatica alloctona per la Sicilia
e non è consentito il ripopolamento di Lepre italica (Lepus
corsicanus) nonché di Coturnice siciliana (Alectoris graeca
whitakeri).

Art. 4

L’eventuale immissione di conigli selvatici può essere
effettuata esclusivamente a seguito di eccessivo depaupe-
ramento causato da fattori non imputabili al prelievo
venatorio.

Art. 5

Gli eventuali ripopolamenti di conigli selvatici devono
essere effettuati previa autorizzazione della U.O. 3 -
Gestione risorse naturalistiche Ripartizione faunistico-
venatoria del Servizio per il territorio di Ragusa ed esclu-
sivamente con individui provenienti da allevamenti sicilia-
ni riconosciuti e/o con individui provenienti da zone di
cattura del territorio siciliano.

Art. 6

Restano salvi gli impegni, gli obblighi e le condizioni
che scaturiscono dall’applicazione: del D.A. n. 571 del 17
marzo 1998 di approvazione dei criteri ai quali uniforma-
re le richieste di costituzione delle aziende faunistico-
venatorie di cui all’art. 25 della legge regionale n. 33/97 e
successive modifiche ed integrazioni; del D.A. n. 897 del
12 luglio 2006 di costituzione, del D.A. n. 1185 del 14 giu-
gno 2007 di ampliamento e del D.R.S. n. 1083 del 15 set-
tembre 2016 di ristrutturazione e rinnovo della concessio-
ne che si richiamano e si confermano in ogni loro parte
non in contrasto con il presente decreto la cui validità è
legata a quella del citato D.R.S. n. 1083 del 5 settembre
2016.

Art. 7

L’inadempienza agli obblighi derivanti dall’applicazio-
ne delle vigenti disposizioni in materia e dei criteri di cui
al D.A. n. 571 del 17 marzo 1998, agli obblighi assunti,
nonché l’inadempienza alle eventuali norme che l’Ammi-
nistrazione ritenesse opportuno prescrivere, comporta la
revoca della concessione.

Art. 8

L’U.O. 3 - Gestione risorse naturalistiche Ripartizione
faunistico-venatoria del Servizio per il territorio di Ragu-
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sa, in ottemperanza a quanto disposto dall’Assessorato
regionale dell’economia - Dipartimento regionale finanze
e credito, con circolari prot. n. 9846 e 9847 del 2 luglio
2010, è obbligata a subordinare il rilascio del presente
provvedimento assoggettato a tassa, alla produzione, da
parte del richiedente della quietanza di pagamento del tri-
buto (art. 2, D.P.R. n. 641/72) ed alla verifica dell’esattezza
della misura corrisposta, nonché del corretto versamento
alla Regione siciliana, quale Ente impositore destinatario
del gettito.

Art. 9

L’U.O. 3 - Gestione risorse naturalistiche Ripartizione
faunistico-venatoria del Servizio per il territorio di Ragusa
è incaricata, altresì, dell’esecuzione del presente decreto,
copia del quale, unitamente ai relativi atti, sarà depositata
presso il predetto Ufficio a disposizione degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana ad eccezione degli allegati.

Palermo, 31 maggio 2019.
TICALI

(2019.23.1733)021

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

DECRETO 30 maggio 2019.

Programma assistenziale per l’anno 2019 a favore del
personale dell’Amministrazione regionale in servizio o in
quiescenza, dei relativi familiari a carico, nonchè dei titolari
di pensioni indirette o di reversibilità o di assegni vitalizi
obbligatori o di assegno integrativo.

L’ASSESSORE
PER LE AUTONOMIE LOCALI
E LA FUNZIONE PUBBLICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 23 febbraio 1962, n. 2;
Visto l'art. 15 della legge regionale 3 maggio 1979, n.

73, come modificato dall'art. 22 della legge regionale 15
giugno 1988, n. 11;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

Visto il D.P.Reg. 22 ottobre 2014, n. 27;
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.;
Visto l'art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.

3, secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la
Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto
legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integra-
zioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1
Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2019.
Legge di stabilità regionale; 

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che ha
approvato il bilancio di previsione della Regione siciliana
per l’esercizio finanziario 2019 e per il triennio 2019 –
2021; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 75 del
26 febbraio 2019 di approvazione del Documento tecnico
di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e
Piano degli indicatori, per l'esercizio 2019 e per il triennio
2019 – 2021;

Visto, in particolare, il capitolo 109701 – Rubrica
Dipartimento funzione pubblica e personale – programma
assistenziale a favore del personale in servizio ed in quie-
scenza e dei loro familiari a carico – che ha previsto uno
stanziamento di € 150.000,00; 

Ritenuto di dover provvedere all'approvazione del
bando Programma assistenziale anno 2019;

Decreta:

Art. 1

E’ approvato il bando del Programma assistenziale
anno 2019 a favore del personale dell’Amministrazione
regionale in servizio o in quiescenza, dei relativi familiari
a carico, nonché dei titolari di pensioni indirette o di river-
sibilità o di assegni vitalizi obbligatori o di assegno inte-
grativo allegato al presente decreto di cui è parte integran-
te.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato per esteso nel sito
internet della Regione siciliana e nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana.

Palermo, 30 maggio 2019.
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ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Betania, con sede in Caltavuturo, e nomina del commissario
liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di revisione del 29 dicembre 2016

assunto al prot. n. 14235 dell’8 marzo 2017, trasmesso
dalla U.N.C.I., nei confronti della cooperativa Betania, con
sede in Caltavuturo (PA), con il quale si propone l’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto dell’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile
senza nomina del liquidatore;

Vista la nota prot. n.70855 del 21 dicembre 2017, con la
quale è stata data comunicazione agli interessati, ai sensi
degli artt. 8 e 9 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10,
dell’avvio del procedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile
con nomina del liquidatore sussistendone i presuppposti;

Considerato che avverso la predetta comunicazione
non è pervenuta alcuna opposizione;

Visto il promemoria prot. n. 18868 del 15 marzo 2019,
con il quale il servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo ha
chiesto alla Commissione regionale cooperazione il parere
sulla proposta di scioglimento per atto dell’autorità della
cooperativa Betania, con sede in Caltavuturo (PA), ai sensi
dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile, con nomina di
un commissario liquidatore;

Considerato che la Commissione regionale coopera-
zione non ha reso il parere richiesto nei tempi previsti
dalla legge;

Visto l’art. 17, comma 1, legge regionale n. 10/1991, in
applicazione del quale, in assenza di parere reso, si può
procedere, comunque, alla definizione dei provvedimenti
formulati alla Commissione regionale cooperazione;

Visto il promemoria prot. n. 27380 del 18 aprile 2019
del servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale
è stata richiesta all’on.le Assessore la designazione del pro-
fessionista al quale affidare l’incarico di commissario
liquidatore della cooperativa;

Vista la propria determinazione con la quale si designa
in calce al suindicato promemoria il dott. Salvatore Fore-
sta;

Visto l’elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Betania, con sede in Caltavuturo (PA),
costituita il 22 luglio 1998, codice fiscale 04655680827,
numero REA PA-211766, è posta in scioglimento per atto
dell’autorità, giusto art. 2545 septiesdecies del codice civile.

Art. 2

Il dott. Salvatore Foresta, nato a Palermo il 30 novem-
bre 1964 e residente a Misilmeri (PA), v.le Europa n. 64, è
nominato commissario liquidatore della cooperativa di
cui all’articolo 1 con il compito di definire tutte le opera-
zioni di liquidazione fino alla definitiva cancellazione
della stessa dal registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Con successivo provvedimento si disporrà l’impegno
della somma necessaria, su presentazione di fattura e
della nota spese, ove fosse accertata la mancanza di attivo
della cooperativa di cui all’art. 1.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 23 maggio 2019.
TURANO

(2019.23.1723)042

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Cufina Servizi, con sede in Messina, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di ispezione straordinaria del 6 dicem-

bre 2017 assunto al prot. n. 68780 del 7 dicembre 2017,
redatto dall’ispettore incaricato, nei confronti della coope-
rativa Cufina Servizi, con sede in Messina, con il quale si
propone l’adozione del provvedimento di scioglimento per
atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del
codice civile con nomina del liquidatore;

Vista la nota prot. n. 12436 del 7 marzo 2018 ricevuta
in data 7 marzo 2018, con la quale è stata data comunica-
zione agli interessati, ai sensi degli artt. 8 e 9 della legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10, dell’avvio del procedimento
di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545
septiesdecies del codice civile con nomina del liquidatore;

Considerato che avverso la predetta comunicazione
non è pervenuta alcuna opposizione;

Visto il promemoria prot. n. 14778 dell’1 marzo 2019,
con il quale il servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo ha
chiesto alla Commissione regionale cooperazione il parere
sulla proposta di scioglimento per atto dell’autorità della
cooperativa Cufina Servizi, con sede in Messina, ai sensi
dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile, con nomina di
un commissario liquidatore;

Considerato che la Commissione regionale coopera-
zione non ha reso il parere richiesto nei tempi previsti
dalla legge;

Visto l’art. 17, comma 1, legge regionale n. 10/1991 in
applicazione del quale, in assenza di parere reso, si può
procedere, comunque, alla definizione dei provvedimenti
formulati alla Commissione regionale cooperazione;
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Visto il promemoria prot. n. 26090 del 16 aprile 2019
del servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale
è stata richiesta all’on.le Assessore la designazione del pro-
fessionista al quale affidare l’incarico di commissario
liquidatore della cooperativa;

Vista la propria determinazione con la quale si designa
in calce al suindicato promemoria il dott. Agatino Cunda-
ri;

Visto l’elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Cufina Servizi, con sede in Messina,
costituita il 14 ottobre 2008, codice fiscale 02994030837,
numero REA ME-206826, è posta in scioglimento per atto
dell’autorità giusto art. 2545 septiesdecies del codice civile.

Art. 2

Il dott. Agatino Cundari, nato a Messina il 10 marzo
1962 e residente a Messina, via Industriale n. 96, è nomi-
nato commissario liquidatore della cooperativa di cui
all’articolo 1 con il compito di definire tutte le operazioni
di liquidazione fino alla definitiva cancellazione della stes-
sa dal registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Con successivo provvedimento si disporrà l’impegno
della somma necessaria, su presentazione di fattura e
della nota spese, ove fosse accertata la mancanza di attivo
della cooperativa di cui all’art. 1.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 23 maggio 2019.
TURANO

(2019.23.1730)042

DECRETO 23 maggio 2019.

Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa
Metastasio, con sede in Palermo, e nomina del commissario
liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Vista la relazione di mancata revisione del 29 giugno

2018 assunto al prot. n. 49970 del 12 settembre 2018,

redatta dal revisore della Legacoop, nei confronti della
cooperativa Metastasio, con sede in Palermo, con la quale
si propone l’adozione del provvedimento di scioglimento
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del
codice civile con nomina del liquidatore;

Vista la nota prot. n. 52624 del 24 settembre 2018, con
la quale è stata data comunicazione agli interessati, ai
sensi degli artt. 8 e 9 della legge regionale 30 aprile 1991,
n. 10, dell’avvio del procedimento di scioglimento per atto
dell’autorità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice
civile con nomina del liquidatore;

Considerato che avverso la predetta comunicazione
non è pervenuta alcuna opposizione;

Visto il promemoria prot. n. 12145 del 19 febbraio
2019, con il quale il servizio 10 - Vigilanza e servizio ispet-
tivo ha chiesto alla Commissione regionale cooperazione
il parere sulla proposta di scioglimento per atto dell’auto-
rità della cooperativa Metastasio, con sede in Palermo, ai
sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile, con
nomina di un commissario liquidatore;

Considerato che la Commissione regionale coopera-
zione non ha reso il parere richiesto nei tempi previsti
dalla legge;

Visto l’art. 17, comma 1, legge regionale n. 10/1991, in
applicazione del quale, in assenza di parere reso, si può
procedere, comunque, alla definizione dei provvedimenti
formulati alla Commissione regionale cooperazione;

Visto il promemoria prot. n. 27375 del 18 aprile 2019
del servizio 10 - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale
è stata richiesta all’on.le Assessore la designazione del pro-
fessionista al quale affidare l’incarico di commissario
liquidatore della cooperativa;

Vista la propria determinazione con la quale si designa
in calce al suindicato promemoria l’avv. Ioren Napoli
Claudio;

Visto l’elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Metastasio, con sede in Palermo, costi-
tuita il 12 dicembre 1956, codice fiscale 02687680823,
numero REA PA-86186, è posta in scioglimento per atto
dell’autorità giusto art. 2545 septiesdecies del codice civile.

Art. 2

L’avv. Ioren Napoli Claudio, nato a Palermo il 7 otto-
bre 1971 e residente a Palermo, via D. Costantino, 1-C, è
nominato commissario liquidatore della cooperativa di
cui all’articolo 1 con il compito di definire tutte le opera-
zioni di liquidazione fino alla definitiva cancellazione
della stessa dal registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Con successivo provvedimento si disporrà l’impegno
della somma necessaria, su presentazione di fattura e
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della nota spese, ove fosse accertata la mancanza di attivo
della cooperativa di cui all’art. 1.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 23 maggio 2019.
TURANO

(2019.23.1717)042

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELLʼIDENTITÀ SICILIANA

DECRETO 12 giugno 2019.

Modifica normativa ai Piani paesaggistici degli Ambiti 6,
7, 10, 11, 12 e 15 ricadenti nella provincia di Caltanissetta,
degli Ambiti 15, 16 e17 ricadenti nella provincia di Ragusa,
dell’Ambito 9 ricadente nella provincia di Messina e degli
Ambiti 14 e 17 ricadenti nella provincia di Siracusa.

L’ASSESSORE
PER I BENI CULTURALI
E L’IDENTITÀ SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 30 agosto 1975, n. 637, recante norme di

attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia
di tutela del paesaggio, di antichità e belle arti;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del
Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana,
approvato con D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70;

Vista la legge regionale 1 agosto 1977, n. 80;
Vista la legge regionale 7 novembre 1980, n. 116;
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, come
integrato e modificato dai DD.LL.vi 24 marzo 2006, n. 157
e 26 marzo 2008, n. 63; 

Visto il regolamento di esecuzione della legge 29 giu-
gno 1939, n. 1497, approvato con R.D. 3 giugno 1940, n.
1357;

Visto il D.A. n. 6080 del 21.05.1999, con il quale vengo-
no approvate le Linee guida del Piano territoriale paesisti-
co regionale recanti disposizioni per la redazione dei Piani
paesaggistici distinti per ambiti territoriali;

Vista la Convenzione europea del paesaggio, sotto-
scritta dai Paesi aderenti al Consiglio d'Europa il 21 otto-
bre 2000, nonché la relazione illustrativa e l'atto di indiriz-
zo ad essa allegati;

Visto l'Accordo Stato-Regioni del 19 aprile 2001 sanci-
to fra il Ministero per i beni e le attività culturali e i
Presidenti delle regioni e delle Province autonome, che ha
disciplinato i contenuti e i metodi della pianificazione
paesistica regionale;

Visto il D.A. n. 5820 dell' 8 maggio 2002, con il quale
l'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e
pubblica istruzione ha recepito l'Accordo Stato-Regioni
previo parere espresso dalla speciale commissione di cui
all'art. 24 del regio decreto n. 1357/1940 nella seduta del 3
aprile 2002;

Visto il D.A. n. 6542 del 6 agosto 2001, con il quale è
stata istituita la Speciale commissione prevista dall'art.

24, primo comma, del regolamento approvato con R.D. n.
1357/40 per esprimere pareri ai fini dell’approvazione dei
Piani paesaggistici compresi negli ambiti delle succitate
Linee guida;

Visto il D.A. n. 5820 dell’8 maggio 2002, con il quale è
stato istituito l’Osservatorio regionale per la qualità del
paesaggio, le cui funzioni sono state attribuite alla
Speciale commissione di cui al citato D.A. n. 6542, al fine
di orientare i criteri della pianificazione paesistica in con-
formità agli apporti innovativi recati dalla Convenzione
europea del paesaggio e dall’Accordo Stato-Regioni del 19
aprile 2001, attivando processi di collaborazione costrutti-
va con le amministrazioni locali e indirizzando le funzioni
degli organi dell’Amministrazione regionale competente
in materia di tutela e valorizzazione paesistica; 

Considerato che ai sensi dell'art. 135 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, così come modificato dal
decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157 e dal decreto
legislativo 26 marzo 2008, n. 63, nonché dell'art. 3 della
legge regionale n. 80/77, sono stati approvati i seguenti
Piani paesaggistici:

- Piano paesaggistico degli Ambiti 6, 7, 10, 11, 12 e 15
ricadenti nella provincia di Caltanissetta con D.A. n. 1858
del 2 luglio 2015, a seguito del parere reso nella seduta del
15 ottobre 2014 dall’Osservatorio regionale per la qualità
del paesaggio – Speciale commissione, e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 31 del 31 luglio
2015 e così come rettificato con D.A. n. 02/GAB del 14 gen-
naio 2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 8 del 22 febbraio 2019;

- Piano paesaggistico degli Ambiti 15, 16 e 17 ricadenti
nella provincia di Ragusa con D.A. n. 1346 del 5 aprile
2016, a seguito del parere reso nella seduta del 17 dicem-
bre 2015 dall’Osservatorio regionale per la qualità del pae-
saggio – Speciale commissione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 20 del 13 maggio 2016
e così come riconfermato con D.A. n. 32/GAB del 3 ottobre
2018 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 44 del 12 ottobre 2018;

- Piano paesaggistico dell’Ambito 9 ricadente nella
provincia di Messina con D.A. n. 6682 del 29 dicembre
2016, a seguito del parere favorevole espresso nella seduta
del 30 novembre 2016 dell'Osservatorio regionale per la
qualità del paesaggio – Speciale commissione e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 13 del 31
marzo 2017;

- Piano paesaggistico degli Ambiti 14 e 17 ricadenti
nella provincia di Siracusa con D.A. n. 5040 del 20 ottobre
2017, a seguito del parere favorevole espresso nella seduta
del 7 luglio 2017 dell'Osservatorio regionale per la qualità
del paesaggio – Speciale commissione e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 12 del 13
marzo 2018 e così come rettificato con D.A. n. 54/GAB del
27 dicembre 2018 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 4 del 25 gennaio 2019;

Visto l’atto di indirizzo dell’Assessore regionale dei
beni culturali e dell’identità siciliana emanato con la nota
n. 5293/GAB del 15 novembre 2018 avente come oggetto
“Limitazione del consumo del suolo dei corsi d’acqua e
delle aree esondabili” con il quale è stata rilevata l’urgenza
di disporre che le norme di tutela dei Piani paesaggistici
già vigenti e di quelli in itinere venissero integrati con più
stringenti norme di salvaguardia sulle aree di cui all’art.
142, lett. c), del Codice dei beni culturali e del paesaggio
approvato con decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
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Visto il D.A. n. 12 del 7 marzo 2019, con il quale è stata
ricostituita, per un triennio, la Speciale commissione –
Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio, previ-
sta dall'art. 24, primo comma, del regolamento approvato
con R.D. n. 1357/40, allo scopo tra l'altro, di fornire parere
all'Assessorato regionale beni culturali in merito all’ado-
zione e all'approvazione dei Piani paesaggistici e alla
quale assegnare le funzioni di Osservatorio regionale per
la qualità del paesaggio di cui all’art. 133 del D.Lgs. n.
42/2004 e s.m.i.;

Acquisito quindi, in ordine alle suddette problemati-
che, il parere dell’Osservatorio regionale per la qualità del
paesaggio espresso nella seduta del 21 maggio 2019 il cui
verbale, insieme a quello della seduta del relativo Gruppo
istruttorio, tenutosi il 17 aprile 2019, si allega al presente
decreto;

Ritenuto che, sulla base del richiamato parere reso
dall’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e
allo scopo di dare attuazione all’atto di indirizzo
dell’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità sici-
liana emanato con la nota n. 5293/GAB, occorra integrare
le norme per componenti dei Piani paesaggistici approvati
ricadenti nelle province di Caltanissetta, Messina, Ragusa
e Siracusa, Titolo II Norme per componenti, Capo I, art.
11, lett. c): Componente idrologica, fiumi, torrenti e corsi
d’acqua soggetti alla tutela di cui all’art. 142, lett. c), del
Codice dei beni culturali e del paesaggio, inserendo, dopo
le parole “Nel caso della realizzazione di opere che richie-
dano la temporanea rimozione di parte di dette formazio-
ni, va prevista la loro ricostituzione con specie vegetali
adatte e proprie della vegetazione naturale dei siti e degli
ambienti alterati” la seguente ulteriore prescrizione:

“All’interno delle aree di cui all’art. 142, lett. c), del
Codice dei beni culturali e del paesaggio – fiumi, torrenti
e corsi d’acqua, individuate nel successivo Titolo III con
livello di tutela 1 e 2, non sono consentiti interventi edifi-
catori e nuove previsioni urbanistiche in assenza di auto-
rizzazione del Genio civile competente per l’assetto idro-
geologico sulla base delle indicazione contenute nel P.A.I.
dei territori interessati.

Su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi
dell’art. 142, lett. c), del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzio-
ni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di
pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti
nella realizzazione di infrastrutture come reti per la distri-
buzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di
trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica valutazio-
ne caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale
per la qualità del paesaggio”;

Ritenuto di dovere per il resto confermare integral-
mente il contenuto dei Piani paesaggistici ricadenti nelle
province di Caltanissetta, Messina, Ragusa e Siracusa e di
tutti i loro elaborati così come pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana in forza dei provvedimenti
di approvazione dei suddetti Piani;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni e secondo le indicazioni espresse in
premessa, vengono integrati e modificati gli elaborati
denominati “Norme di attuazione”, allegati ai Piani pae-
saggistici degli Ambiti 6, 7, 10, 11, 12 e 15 ricadenti nella
provincia di Caltanissetta, degli Ambiti 15, 16 e 17 rica-
denti nella provincia di Ragusa, dell’Ambito 9 ricadente
nella provincia di Messina e degli Ambiti 14 e 17 ricadenti
nella provincia di Siracusa, tutti approvati con apposito
provvedimento assessoriale pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Art. 2

Viene per il resto confermato integralmente il conte-
nuto dei Piani paesaggistici di cui al precedente articolo e
di tutti i loro elaborati nonché l'obbligo per i proprietari,
possessori o detentori, a qualsiasi titolo, degli immobili
ricadenti nelle aree dichiarate di notevole interesse pae-
saggistico e quindi sottoposte alla disciplina del piano, di
eseguire soltanto le opere conformi alle previsioni di detto
strumento e di acquisire preventivamente la relativa auto-
rizzazione della competente Soprintendenza per i beni
culturali ed ambientali.

Art. 3

Ai sensi degli articoli 140 e 144 del decreto legislativo
n. 42/2004 e dell'art. 12 del regolamento approvato con il
R.D. n. 1357/40, il presente decreto sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Tramite la competente Soprintendenza, una copia
della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, contenente
il presente decreto, sarà trasmessa, entro il termine di un
mese dalla sua pubblicazione, a tutti i comuni interessati
dai Piani paesaggistici di cui all’art.1 perché venga affisso
per tre mesi all'albo pretorio dei comuni stessi.

Altra copia della stessa Gazzetta, assieme ai suddetti
elaborati grafici, sarà contemporaneamente depositata,
presso gli uffici comunali dei suddetti comuni, a libera
visione del pubblico.

La Soprintendenza competente comunicherà a questo
Assessorato la data dell’effettiva affissione del numero
della Gazzetta sopra citata all'albo dei suddetti comuni.

Avverso il presente decreto è possibile esperire ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine
di centoventi giorni decorrente dalla data della sua pubbli-
cazione, ovvero, in via alternativa, ricorso giurisdizionale
innanzi al Tribunale amministrativo regionale competen-
te, da adire entro sessanta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na.

Palermo, 12 giugno 2019.
Il Presidente della Regione: MUSUMECI

nella qualità di Assessore regionale ad interim
per i beni culturali e l’identità siciliana
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ASSESSORATO DELLʼECONOMIA

DECRETO 21 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2019.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 21 maggio 2019.

BOLOGNA

(2019.23.1718)017
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DECRETO 21 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 21 maggio 2019.

BOLOGNA

(2019.23.1732)017
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DECRETO 22 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2020.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 22 maggio 2019.

BOLOGNA

(2019.23.1758)017
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DECRETO 22 maggio 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2021.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 22 maggio 2019.

BOLOGNA

(2019.23.1749)017
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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Messina e del
Punto di raccolta mobile targato EP376DT, operanti in con-
venzione con l’Azienda ospedaliera universitaria Policlinico
“G. Martino” di Messina.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gen-

naio 1997, concernente l'approvazione dell'atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del Diparti-
mento attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento per le attività sanitarie e osservatorio epide-
miologico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva n. 2004/23/CE sulla
definizione delle norme di qualità e sicurezza per la dona-
zione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione,
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule
e tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva n. 2005/61/CE che
applica la direttiva n. 2002/98/CE per quanto riguarda la
prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di
effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva n. 2005/62/CE che
applica la direttiva n. 2002/98/CE per quanto riguarda le
norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema
di qualità per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva n. 2002/98/CE
che stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta,
il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribu-
zione del sangue umano e dei suoi componenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le
regioni organizzano ispezioni e misure di controllo presso
le unità di raccolta per verificarne la rispondenza ai requi-
siti previsti e che tali ispezioni e misure di controllo sono
eseguite a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE n. 2016/1214 della Com-
missione del 25 luglio 2016, recante modifica della diretti-
va n. 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le speci-
fiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali”;  

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e, in
particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e le
Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010-2012, rias-
setto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell’ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
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Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016) ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-
sentante dell’UdR, capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e
accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Visto il decreto del dirigente generale n. 1083 del 30
maggio 2017, che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento dell’Unità di raccolta fissa dell’Associazione AVIS
comunale di Messina, sita in via Ghibellina n. 150/I;

Visto il decreto del dirigente generale n. 942 del 16
maggio 2017, che autorizza e accredita il Punto di raccolta
mobile targato EP376DT collegato all’Unità di raccolta
fissa AVIS comunale di Messina;

Vista la circolare n. 2 del 7 febbraio 2017, recante
“Verifica della conformità autorizzativa presso le unità di
raccolta associative fisse e mobili e dei punti di raccolta” a
tenore della quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f),
del D.Lgs. n. 261/2007 e in applicazione dei Requisiti orga-
nizzati O.53 – 54 - 55 del citato ASR 16 dicembre 2010,
viene richiesto ai direttori e ai responsabili dei Servizi tra-
sfusionali l’effettuazione di audit presso le Unità di raccol-
ta e i Punti di raccolta collegati e di trasmettere un rappor-
to di verifica; 

Vista l’istanza prot. n. 61/A del 27 febbraio 2019, inol-
trata dal legale rappresentante dell’AVIS comunale di Mes-
sina, operante in convenzione con l’Azienda ospedaliera
universitaria Policlinico “G. Martino” di Messina, recante
richiesta di rinnovo dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento dell’Unità di raccolta associativa fissa, sita in via
Ghibellina n. 150/I, e del punto di raccolta mobile
EP376DT, collegato ad essa;

Vista la documentazione, allegata alla suddetta istan-
za, che attesta la persistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013 presso l’Unità di
raccolta capofila, sita in via Ghibellina n. 150/I, e il Punto
di raccolta mobile collegato;

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 36121
del 6 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati inclusi
nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispettivo effet-
tuato in data 27 aprile 2019 presso l’Unità di raccolta fissa
dell’Associazione AVIS comunale di Messina, sita in via
Ghibellina n. 150/I, che attesta l’assenza di non conformità
di tipo “critico” o “maggiore” presso la struttura ispezio-
nata;

Visto il rapporto di audit prot. n. 103 del 24 maggio
2019, redatto dal direttore del Servizio trasfusionale del-
l’Azienda ospedaliera universitaria Policlinico “G. Marti-
no” di Messina a seguito della verifica effettuata presso
l’Unità di raccolta fissa, sita in via Ghibellina n. 150/I, e
presso il Punto di raccolta mobile collegato targato
EP376DT, che attesta l’assenza di non conformità di tipo
“critico” e “maggiore” presso le strutture ispezionate; 

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità

di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
rinnovare all’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di
Messina, sita in via Ghibellina n. 150/I, e al Punto di rac-
colta mobile targato EP376DT collegato, l’autorizzazione
e l’accreditamento già concessi ai fini dell’esercizio delle
specifiche attività sanitarie;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è rinnovata l’au-
torizzazione e l’accreditamento dell’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Messina, sita in via Ghibellina n.
150/I e del Punto di raccolta mobile collegato targato
EP376DT, operanti in convenzione con il Servizio trasfu-
sionale dell’Azienda ospedaliera universitaria Policlinico
“G. Martino” di Messina, ai fini dell’esercizio delle specifi-
che attività sanitarie.

Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento di cui all’art. 1 del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Messina,
sita in via Ghibellina n. 150/I, sono rinnovati ai fini del-
l’esercizio delle attività sanitarie consentite dai decreti di
autorizzazione e accreditamento già emanati negli anni
2015 e 2017.

Il Punto di raccolta mobile targato EP376DT è autoriz-
zato e accreditato alla raccolta del sangue intero.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione.

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Unità di rac-
colta associativa dovrà trasmettere al Dipartimento
A.S.O.E. apposita istanza di verifica almeno 120 giorni
prima della data di scadenza del presente provvedimento
al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto assesso-
riale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana per la pubblicazione per este-
so.

Palermo, 31 maggio 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1722)102

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Mazara del
Vallo, e dei Punti di raccolta fissi siti in Marsala e Campobel-
lo di Mazara, operanti in convenzione con l’Azienda sanita-
ria provinciale n. 9 di Trapani.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
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Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-
tario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i.;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14
gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del Diparti-
mento attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defini-
zione delle norme di qualità e sicurezza per la donazione,
l’approvvigionamento, il controllo,  la lavorazione, la con-
servazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e tes-
suti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti” e, in partico-
lare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le regioni
organizzano ispezioni e misure di controllo presso le unità
di raccolta per verificarne la rispondenza ai requisiti pre-
visti e che tali ispezioni e misure di controllo sono eseguite
a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della Commis-
sione del 25 luglio 2016, recante modifica della direttiva n.
2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche
del sistema di qualità per i servizi trasfusionali”;  

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e, in
particolare, l’Allegato B, a tenore del quale le Regioni e le
Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza

nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente “Revisio-
ne e aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo
2008 (Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di con-
venzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e
Federazioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile
2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010-2012, rias-
setto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell’ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016) ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
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biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-
sentante dell’UdR capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e
accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Visto il decreto del dirigente generale n. 1083 del 30
maggio 2017, che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento dell’Unità di raccolta fissa dell’Associazione AVIS
comunale di Mazara del Vallo, sita in via Favara Scurto n.
3, dei Punti di raccolta fissi siti in Marsala e Campobello
di Mazara; 

Vista la circolare n. 2 del 7 febbraio 2017, recante
“Verifica della conformità autorizzativa presso le unità di
raccolta associative fisse e mobili e dei punti di raccolta” a
tenore della quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f),
del D.Lgs. n. 261/2007 e in applicazione dei requisiti orga-
nizzati O.53 - 54 - 55 del citato ASR 16 dicembre 2010,
viene richiesto ai direttori e ai responsabili dei Servizi tra-
sfusionali l’effettuazione di audit presso le Unità di raccol-
ta e i Punti di raccolta collegati e di trasmettere un rappor-
to di verifica; 

Vista l’istanza prot. n. 34 del 23 gennaio 2019, inoltrata
dal legale rappresentante dell’AVIS comunale di Mazara
del Vallo, operante in convenzione con l’Azienda sanitaria
provinciale n. 9 di Trapani, recante richiesta di rinnovo del-
l’autorizzazione e dell’accreditamento dell’Unità di raccol-
ta associativa fissa di Mazara Del Vallo, sita in via Favara
Scurto n. 3 e dei Punti di raccolta fissi siti in Marsala, via
Bruzzesi n. 30, e in Campobello di Mazara, via CB 35 n. 6;

Vista la documentazione, trasmessa con nota prot. n.
94 del 7 febbraio 2019, che attesta la persistenza dei requi-
siti strutturali e impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013
presso l’Unità di raccolta capofila, sita in via Favara Scur-
to n. 3, e presso i Punti di raccolta collegati siti in Marsala,
via Bruzzesi n. 30, e in Campobello di Mazara, via CB 35
n. 6;

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 42267
del 27 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati
inclusi nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispetti-
vo effettuato in data 18 maggio 2019 presso l’Unità di rac-
colta fissa dell’Associazione AVIS comunale di Mazara del
Vallo, sita in via Favara Scurto n. 3, che attesta l’assenza
di non conformità di tipo “critico” o “maggiore” presso la
struttura ispezionata;

Visto il rapporto di audit prot. n. 42973 del 28 maggio
2019, redatto dal responsabile del Servizio trasfusionale
del P.O. Paolo Borsellino di Marsala, afferente all’Azienda
sanitaria provinciale n. 9 di Trapani, a seguito della verifi-
ca effettuata presso l’Unità di raccolta fissa, sita in via
Favara Scurto n. 3 e presso i Punti di raccolta fissi siti in
Marsala e Campobello di Mazara, collegati ad essa, che
attesta l’assenza di non conformità di tipo “critico” e
“maggiore” presso la struttura ispezionata; 

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
rinnovare all’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di
Mazara del Vallo, sita in via Favara Scurto n. 3, ai Punti di
raccolta fissi collegati siti in Marsala, via Bruzzesi n. 30, e
in Campobello di Mazara, via CB 35 n. 6, l’autorizzazione
e l’accreditamento già concessi ai fini dell’esercizio delle
specifiche attività sanitarie:

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è rinnovata l’au-
torizzazione e l’accreditamento dell’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Mazara del Vallo, sita in via Favara
Scurto n. 3 e dei Punti di raccolta fissi collegati siti in Mar-
sala e Campobello di Mazara, operanti in convenzione con
il Servizio trasfusionale del P.O. Paolo Borsellino di Mar-
sala, ai fini dell’esercizio delle specifiche attività sanitarie.

Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento di cui all’art. 1 del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Mazara del
Vallo, sita in via Favara Scurto n. 3 e dei Punti di raccolta
fissi collegati siti in Marsala, via Bruzzesi n. 30, e Campo-
bello di Mazara, via CB 35 n. 6, sono rinnovati ai fini del-
l’esercizio delle attività sanitarie consentite dai decreti di
autorizzazione e accreditamento già emanati negli anni
2015 e 2017.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione.

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Unità di rac-
colta associativa dovrà trasmettere al Dipartimento
A.S.O.E. apposita istanza di verifica almeno 120 giorni
prima della data di scadenza del presente provvedimento
al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto assesso-
riale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana per la pubblicazione per este-
so.

Palermo, 31 maggio 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1722)102

DECRETO 31 maggio 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del
Servizio trasfusionale di Trapani e della sua articolazione
organizzativa di Marsala, afferenti all’Azienda sanitaria pro-
vinciale n. 9 di Trapani.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gen-

naio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private;
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Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del Diparti-
mento attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del Ministro della salute del 2 novem-
bre 2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qua-
lità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva n. 2004/23/CE sulla
definizione delle norme di qualità e sicurezza per la dona-
zione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione,
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule
e tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva n. 2005/61/CE che
applica la direttiva n. 2002/98/CE per quanto riguarda la
prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di
effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva n. 2005/62/CE che
applica la direttiva n. 2002/98/CE per quanto riguarda le
norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema
di qualità per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva n. 2002/98/CE
che stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta,
il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribu-
zione del sangue umano e dei suoi componenti” ed in par-
ticolare:

– l’art. 4, comma 3, che prevede che la Regione o Pro-
vincia autonoma, previo accertamento della conformità
del servizio trasfusionale e dell’unità di raccolta ai requisi-
ti previsti dalla normativa vigente, ne autorizza l’esercizio
delle attività consentite, prescrivendone le condizioni;

– l’art. 5, commi 1 e 2, che rispettivamente prevedono
che le Regioni organizzano ispezioni e misure di controllo
presso i servizi trasfusionali e le unità di raccolta per veri-
ficarne la rispondenza ai requisiti previsti e che tali ispe-
zioni debbano essere eseguite a intervalli di tempo regola-
ri a distanza non superiore a 2 anni; 

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16,
recante “Attuazione della direttiva n. 2006/17/CE e n.
2006/86/CE che attuano la direttiva n. 2004/23/CE per
quanto riguarda le prescrizioni tecniche, per la donazione,
l’approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule
umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in
tema di rintracciabilità, notifica di reazioni ed eventi
avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la
codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e
la distribuzione di tessuti e cellule umani”; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE n. 2016/1214 della Com-
missione del 25 luglio 2016, recante modifica della diretti-
va n. 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le speci-

fiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali”;  
Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-

nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e, in
particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e le
Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
sancito il 13 ottobre 2011 (Atti n. 206/CSR);

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” sancito il 25 luglio 2012 (Atti n.
149/CSR);

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016 (Atti
n. 61/CSR); 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale” e include i partecipanti alle
prime edizioni, qualificati, a seguito di apposita valutazio-
ne positiva, come “Valutatori per il sistema trasfusionale”
per lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 5 del
D.Lgs. n. 261/2007 in materia di ispezioni e misure di con-
trollo presso i servizi trasfusionali e le unità di raccolta;

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010-2012, rias-
setto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”;

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
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Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1035 del 24
maggio 2017, che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento del Servizio trasfusionale del P.O. S. Antonio Abate
di Trapani e della sua articolazione organizzativa di Mar-
sala, afferenti all’Azienda sanitaria provinciale n. 9 di Tra-
pani;

Vista l’istanza prot. n. 22350 del 26 febbraio 2019,
inoltrata dal legale rappresentante dell’Azienda sanitaria
provinciale n. 9 di Trapani per il rinnovo dell’autorizzazio-
ne e dell’accreditamento del Servizio trasfusionale di Tra-
pani e della sua articolazione organizzativa di Marsala; 

Vista la documentazione, allegata alla suddetta istan-
za, che attesta la persistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013;

Visti i rapporti di verifica, acquisiti rispettivamente ai
prott. nn. 42259 e 42260 del 27 maggio 2019, redatti dal
team di valutazione preposto alla verifica dei requisiti
autorizzativi specifici a seguito degli accessi ispettivi effet-
tuati in data 13 maggio 2019 presso il Servizio trasfusio-
nale del P.O. S. Antonio Abate di Trapani e in data 17 mag-
gio 2019 presso l’articolazione organizzativa di Marsala
afferenti all’Azienda sanitaria provinciale n. 9 di Trapani
che attestano l’assenza di non conformità di tipo “critico”
o “maggiore” presso le strutture ispezionate;

Considerato che, ai sensi della normativa applicabile,
le attività trasfusionali possono essere espletate unica-
mente presso le strutture trasfusionali previste dal model-
lo organizzativo regionale e, limitatamente alla raccolta
del sangue intero e degli emocomponenti, dalle unità di
raccolta associative che siano entrambe in possesso del-
l’autorizzazione e dell’accreditamento;

Ritenuto, a seguito della verifica effettuata dai valuta-
tori qualificati del sistema trasfusionale inseriti in apposi-
to Elenco nazionale, di potere rinnovare l’autorizzazione e
l’accreditamento già concessi al Servizio trasfusionale
operante presso il P.O. S. Antonio Abate di Trapani, via
Cosenza n. 82, e alla sua articolazione organizzativa di
Marsala operante presso il P.O. Paolo Borsellino di Marsa-
la, c.da Cardilla, afferenti all’Azienda sanitaria provinciale
n. 9 di Trapani, ai fini dell’esercizio delle specifiche attività
trasfusionali;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è concesso il
rinnovo biennale dell’autorizzazione e dell’accreditamen-
to ai fini dell’esercizio delle specifiche attività trasfusionali
al Servizio trasfusionale di Trapani, operante presso il P.O.
S. Antonio Abate di Trapani sito in via Cosenza n. 82 –
Erice Casa Santa e alla sua articolazione organizzativa di
Marsala operante presso il P.O. Paolo Borsellino sito in
c.da Cardilla, afferenti all’Azienda sanitaria provinciale n.
9 di Trapani.

Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento del Servizio tra-
sfusionale, di cui all’articolo 1, vengono rinnovati ai fini

dell’esercizio delle attività sanitarie consentite dai decreti
di autorizzazione e accreditamento già emanati negli anni
2015 e 2017.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione. 

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Azienda
sanitaria dovrà trasmettere al Dipartimento A.S.O.E.
apposita istanza di verifica almeno 120 giorni prima della
data di scadenza del presente provvedimento al fine di
avviare l’istruttoria prevista dal decreto assessoriale recan-
te il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E., ai fini dell’assolvimen-
to dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana per la pubblicazione per este-
so.

Palermo, 31 maggio 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1722)102

DECRETO 5 giugno 2019.

Autorizzazione e accreditamento del Punto di raccolta
fisso sito in Troina, collegato all’Unità di raccolta fissa AVIS
comunale di Catania, operante in convenzione con l’Azienda
ospedaliera per l’emergenza Cannizzaro di Catania, per la
raccolta del sangue intero e degli emocomponenti.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l'approva-

zione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e Bolzano in materia di
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi
per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle struttu-
re pubbliche e private;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009 n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria
Letizia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
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recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti”; 

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16,
recante “Attuazione della direttiva 2006/17/CE e
2006/86/CE che attuano la direttiva 2004/23/CE per quan-
to riguarda le prescrizioni tecniche, per la donazione, l’ap-
provvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani,
nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rin-
tracciabilità, notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e
determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavo-
razione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione
di tessuti e cellule umani”; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della
Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della
direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusiona-
li”; 

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante i “Requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanita-
rie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul
modello per le visite di verifica” (Atti n. 242/CSR) sancito
il 16 dicembre 2010;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante “Caratteristiche e fun-
zioni delle Strutture regionali di coordinamento per le
attività trasfusionali” (Atti n.206/CSR) sancito il 13 otto-
bre 2011;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano, recante “Linee guida per l’ac-
creditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di rac-
colta del sangue e degli emocomponenti” (Atti n. 149/CSR)
sancito il 25 luglio 2012;

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo
alla stipula di convenzione tra Regioni, Province autono-
me e associazioni e federazioni di donatori di sangue” san-
cito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale 28 aprile 2010 n. 1141,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010 – 2012,
riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti”; 

Vista l’istanza, prot. n. 39 cat.Fdiv.1 del 31 agosto
2018, del legale rappresentante dell’Associazione AVIS
comunale di Catania, recante richiesta di autorizzazione
all’istituzione di un Punto di raccolta fisso sito in Troina
via Piave n. 1, collegato all’Unità di raccolta fissa dell’AVIS
comunale di Catania sita in via Carini n. 36;

Vista la nota prot. n. 68585 del 17 settembre 2018, con
la quale il competente Dipartimento A.S.O.E. ha espresso
parere favorevole all’istituzione del Punto di raccolta fisso,
sito in Troina, via Piave n. 1, collegato all’Unità di raccolta
dell’AVIS comunale di Catania operante in via Carini n.
36; 

Vista l’istanza, acquisita al prot n. 55078 del 18 luglio
2018, del legale rappresentante della predetta unità di rac-
colta recante la richiesta di verifica dei requisiti autorizza-
tivi ai fini dell’autorizzazione e dell’accreditamento del
Punto di raccolta fisso, sito in Troina, via Piave n. 1;

Vista la documentazione allegata alla predetta istanza,
che attesta anche la sussistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013; 

Vista la relazione igienico sanitaria redatta dal
Dipartimento di prevenzione dell’ASP n. 4 di Enna, prot.
n. 38 del 15 marzo 2017; 
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Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 32956
del 18 aprile 2019, redatto dai valutatori qualificati inclusi
nell’elenco nazionale, a seguito dell’accesso ispettivo effet-
tuato in data 2 marzo 2019 presso il Punto di raccolta fisso
sito in Troina e il successivo rapporto di re-audit docu-
mentale, acquisito al prot. n. 41957 del 24 maggio 2019,
che attesta l’assenza di non conformità dei requisiti auto-
rizzativi specifici di tipo “critico” o “maggiore” presso la
struttura ispezionata;

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
concedere al Punto di raccolta fisso, sito in Troina, via
Piave n. 1 e collegato all’Unità di raccolta fissa AVIS comu-
nale di Catania operante in Catania via Carini n. 36, l’au-
torizzazione e l’accreditamento per l’esercizio delle speci-
fiche attività sanitarie;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è concessa l’au-
torizzazione e l’accreditamento, ai fini dell’esercizio delle
specifiche attività sanitarie, al Punto di raccolta fisso sito
in Troina, via Piave n. 1 collegato all’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Catania, sita in Catania via Carini
n. 36, operante in convenzione con il Servizio trasfusiona-
le dell’Azienda ospedaliera per l’emergenza Cannizzaro di
Catania.

Art. 2

Ai sensi dell’art.1, il Punto di raccolta sito in Troina via
Piave n. 1, collegato all’Unità di raccolta fissa AVIS comu-
nale di Catania, operante in Catania via Carini n. 36, è
autorizzato e accreditato per la raccolta del sangue intero
e, ove previsto dal Servizio trasfusionale di riferimento
sulla scorta della sua programmazione, degli emocompo-
nenti mediante aferesi.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, concessi al pre-
detto Punto di raccolta sito in Troina, via Piave n. 1, ha
validità biennale decorrente dalla data di emanazione del
presente decreto.

Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento, il legale rappresentante dell’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Catania, operante in via Carini n.
36, ai sensi dell’articolo 3 del D.A. n. 35/2017, dovrà tra-
smettere al Dipartimento A.S.O.E. apposita istanza in
occasione del rinnovo dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento della predetta Unità di raccolta capofila.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento ASOE, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione, e alla Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana per la pubblicazione per esteso.

Palermo, 5 giugno 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1791)102

DECRETO 5 giugno 2019.

Autorizzazione e accreditamento del Punto di raccolta
mobile, targato FK998DN, collegato all’Unità di raccolta
fissa AVIS di Milazzo, operante in convenzione con l’Azienda
sanitaria provinciale n. 5 di Messina.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14

gennaio 1997, concernente l'approvazione dell'atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria
Letizia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti” e, in partico-
lare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le regioni
organizzano ispezioni e misure di controllo presso le unità
di raccolta per verificarne la rispondenza ai requisiti pre-
visti e che tali ispezioni e misure di controllo sono eseguite
a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
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te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della
Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della
direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusiona-
li”; 

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e,
in particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e
le Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e associazioni e federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010 – 2012,
riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,

recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e associazioni e federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-
sentante dell’UdR, capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e
accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Vista l’istanza prot. n. 157U/2017 del 19 dicembre
2017, del legale rappresentante dell’Associazione AVIS
comunale di Milazzo, operante in via On. G. Martino n. 1,
recante richiesta di autorizzazione all’istituzione del
Punto di raccolta mobile targato FK998DN, collegato
all’Unità di raccolta fissa AVIS comunale di Milazzo;

Vista la nota prot. n. DASOE/6/2980 del 12 gennaio
2018, con la quale il competente Dipartimento A.S.O.E. ha
espresso parere favorevole all’istituzione del Punto di rac-
colta mobile targato FK998DN, collegato all’Unità di rac-
colta fissa AVIS comunale di Milazzo, operante in via On.
G. Martino n. 1;

Vista l’istanza prot. n. 116/2018 del 4 luglio 2018, inol-
trata dal legale rappresentante della predetta unità di rac-
colta recante richiesta di autorizzazione e accreditamento
del Punto di raccolta mobile targato FK998DN;

Vista la documentazione, allegata alla medesima
istanza, che attesta il possesso dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013 presso il predetto
Punto di raccolta mobile;

Vista la relazione igienico sanitaria, prot. n. 354/S del
20 marzo 2018, redatta dal Dipartimento di prevenzione
per la salute dell’A.S.P. n. 5 di Messina, trasmessa con nota
prot. n. 122U/2018 del 12 luglio 2018; 

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 73600
dell’8 ottobre 2018, redatto dai valutatori qualificati inclu-
si nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispettivo
effettuato in data 21 settembre 2018 presso il Punto di rac-
colta mobile targato FK998DN che attesta la presenza di
non conformità dei requisiti autorizzativi specifici di tipo
“maggiore” presso la struttura ispezionata;

Visto il rapporto di verifica acquisito al prot. n. 41943
del 24 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati che,
facendo seguito alle azioni correttive adottate presso il
suddetto Punto di raccolta mobile, attesta la risoluzione
delle suddette non conformità;

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
concedere al Punto di raccolta mobile targato FK998DN,
collegato all’Unità di raccolta fissa AVIS comunale di
Milazzo, operante in via On. G. Martino n. 1, l’autorizza-
zione e l’accreditamento per l’esercizio delle specifiche
attività sanitarie;
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Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è concessa l’au-
torizzazione e l’accreditamento, ai fini dell’esercizio delle
specifiche attività sanitarie, al Punto di raccolta mobile
targato FK998DN collegato all’Unità di raccolta fissa AVIS
comunale di Milazzo, operante in via On. G. Martino n. 1,
convenzionata con il Servizio trasfusionale del P.O.
Barone-Romeo di Patti, afferente all’Azienda sanitaria
provinciale n. 5 di Messina.

Art. 2

Ai sensi dell’art.1, il Punto di raccolta mobile targato
FK998DN, collegato all’Unità di raccolta AVIS comunale
di Milazzo, operante in via On. G. Martino n. 1, è autoriz-
zato e accreditato per la raccolta del sangue intero.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento concessi dal pre-
sente decreto hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione. 

Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento del Punto di raccolta mobile targato FK998DN il
legale rappresentante dell’Unità di raccolta AVIS comuna-
le di Milazzo, ai sensi dell’articolo 3 del D.A. n. 35/2017,
dovrà trasmettere al Dipartimento A.S.O.E. apposita
istanza in occasione del rinnovo dell’autorizzazione e
dell’accreditamento della predetta Unità di raccolta capo-
fila.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento ASOE, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione, e alla Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana per la pubblicazione per esteso.

Palermo, 5 giugno 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1791)102

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Salemi, dei
Punti di raccolta fissi siti in Partanna, Petrosino, Calatafimi-
Segesta, Gibellina e del Punto di raccolta mobile targato
TP298850, operanti in convenzione con l’Azienda sanitaria
provinciale n. 9 di Trapani.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gen-

naio 1997, concernente l'approvazione dell'atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria
Letizia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti” e, in partico-
lare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le regioni
organizzano ispezioni e misure di controllo presso le unità
di raccolta per verificarne la rispondenza ai requisiti pre-
visti e che tali ispezioni e misure di controllo sono eseguite
a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della
Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della
direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusiona-
li”; 

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome recante i “Requisiti minimi organizzativi, strutturali
e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusiona-
li e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di veri-
fica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e, in
particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e le
Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 
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Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e associazioni e federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue che istituisce l’ “Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010 – 2012,
riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016) ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e associazioni e federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-
sentante dell’UdR capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e
accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Visto il decreto del dirigente generale n. 1083 del 30
maggio 2017 che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento dell’Unità di raccolta fissa dell’Associazione AVIS
comunale di Salemi, sita in via Leonardo Da Vinci n. 2, dei
Punti di raccolta fissi siti in Partanna, Petrosino,

Calatafimi-Segesta, Gibellina e del Punto di raccolta
mobile targato TP298850; 

Vista la circolare n. 2 del 7 febbraio 2017, recante
“Verifica della conformità autorizzativa presso le unità di
raccolta associative fisse e mobili e dei punti di raccolta”
a tenore della quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
f), del D.Lgs. n. 261/2007 e in applicazione dei Requisiti
organizzati O.53 – 54 - 55 del citato ASR 16 dicembre
2010, viene richiesto ai direttori e ai responsabili dei
Servizi trasfusionali l’effettuazione di audit presso le Unità
di raccolta e i Punti di raccolta collegati e di trasmettere
un rapporto di verifica; 

Vista l’istanza prot. n. 56 del 30 gennaio 2019, inoltra-
ta dal legale rappresentante dell’AVIS comunale di Salemi,
operante in convenzione con l’Azienda sanitaria provin-
ciale n. 9 di Trapani, recante richiesta di rinnovo dell’au-
torizzazione e dell’accreditamento dell’Unità di raccolta
associativa fissa di Salemi, sita in via Leonardo Da Vinci
n. 2, dei Punti di raccolta fissi siti in Partanna, via E. Setti
Carraro, Petrosino, via M. Angileri, Calatafimi-Segesta, via
Trinacria n. 2, Gibellina, via Gemellaro n. 1, e del Punto di
raccolta mobile targato TP298850, collegati ad essa;

Vista la documentazione, allegata alla suddetta istan-
za, che attesta la persistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013 presso l’Unità di
raccolta capofila, sita in Salemi, via Leonardo Da Vinci n.
2, e i Punti di raccolta collegati;

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 42261
del 27 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati
inclusi nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispetti-
vo effettuato in data 15 maggio 2019 presso l’Unità di rac-
colta fissa dell’AVIS comunale di Salemi, sita in via
Leonardo Da Vinci, che attesta l’assenza di non conformi-
tà di tipo “critico” o “maggiore” presso la struttura ispezio-
nata;

Visto il rapporto di audit prot. n. 37326 del 3 aprile
2019, redatto dal direttore del Servizio trasfusionale di
riferimento del P.O. S. Antonio Abate di Trapani a seguito
della verifica effettuata presso l’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS di Salemi, sita in via Leonardo Da Vinci n. 2 e
presso il Punto di raccolta fisso sito in Partanna, via E.
Setti Carraro, che attesta l’assenza di non conformità di
tipo “critico” e “maggiore” presso la struttura ispezionata;

Visto il rapporto di audit prot. n. 42973 del 28 maggio
2019, redatto dal responsabile del Servizio trasfusionale di
riferimento del P.O. Paolo Borsellino di Marsala a seguito
delle verifiche effettuate presso i Punti di raccolta siti in
Petrosino, via M. Angileri, Calatafimi-Segesta, via
Trinacria n. 2, Gibellina, via Gemellaro n. 1, e del Punto di
raccolta mobile targato TP298850, che attesta l’assenza di
non conformità di tipo “critico” e “maggiore” presso i siti
di raccolta ispezionati;

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
rinnovare all’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di
Salemi, sita in via Leonardo Da Vinci n. 2, ai Punti di rac-
colta fissi collegati siti in Partanna, via E. Setti Carraro, in
Petrosino, via M. Angileri, in Calatafimi-Segesta, via
Trinacria n. 2, in Gibellina, via Gemellaro n. 1 e al Punto
di raccolta mobile collegato targato TP298850, l’autorizza-
zione e l’accreditamento già concessi ai fini dell’esercizio
delle specifiche attività sanitarie;
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Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è rinnovata l’au-
torizzazione e l’accreditamento dell’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Salemi, sita in via Leonardo Da
Vinci n. 2 e del Punto di raccolta fisso collegato sito in
Partanna, via E. Setti Carraro, operanti in convenzione
con il Servizio trasfusionale di riferimento del P.O. S.
Antonio Abate di Trapani e dei Punti di raccolta fissi siti in
Petrosino, via M. Angileri, in Calatafimi-Segesta, via
Trinacria n. 2, in Gibellina, via Gemellaro n. 1 e del Punto
di raccolta mobile targato TP298850, operanti in conven-
zione con il Servizio trasfusionale di riferimento del P.O.
Paolo Borsellino di Marsala, ai fini dell’esercizio delle spe-
cifiche attività sanitarie.

Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento di cui all’art. 1
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Salemi,
sita in via Leonardo Da Vinci n. 2, e dei Punti di raccolta
fissi siti in Partanna, Petrosino, Calatafimi-Segesta e
Gibellina, collegati ad essa, sono rinnovati ai fini dell’eser-
cizio delle attività sanitarie consentite dai decreti di auto-
rizzazione e accreditamento già emanati negli anni 2015 e
2017.

Il Punto di raccolta mobile targato TP298850 è auto-
rizzato e accreditato alla raccolta del sangue intero.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione.

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Unità di rac-
colta associativa dovrà trasmettere al Dipartimento
A.S.O.E. apposita istanza di verifica almeno 120 giorni
prima della data di scadenza del presente provvedimento
al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto assesso-
riale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione per
esteso.

Palermo, 5 giugno 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1791)102

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del-
l’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di Valderice e dei
Punti di raccolta fissi siti in Trapani, Paceco, Santa Ninfa e
Castelvetrano, operanti in convenzione con l’Azienda sanita-
ria provinciale n. 9 di Trapani.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i.;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14
gennaio 1997, concernente l'approvazione dell'atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria
Letizia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti” e, in partico-
lare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le regioni
organizzano ispezioni e misure di controllo presso le unità
di raccolta per verificarne la rispondenza ai requisiti pre-
visti e che tali ispezioni e misure di controllo sono eseguite
a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della
Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della
direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusiona-
li”; 

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e,
in particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e
le Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
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nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e associazioni e federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010 – 2012,
riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n.61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e associazioni e federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-

sentante dell’UdR, capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e
accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Visto il decreto del dirigente generale n. 1083 del 30
maggio 2017, che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento dell’Unità di raccolta fissa dell’Associazione AVIS
comunale di Valderice, sita in via Barnaba n. 43, dei Punti
di raccolta fissi siti in Trapani, Paceco, Santa Ninfa e
Castelvetrano; 

Vista la circolare n. 2 del 7 febbraio 2017, recante
“Verifica della conformità autorizzativa presso le unità di
raccolta associative fisse e mobili e dei punti di raccolta”
a tenore della quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
f), del D.Lgs n. 261/2007 e in applicazione dei Requisiti
organizzati O.53 – 54 - 55 del citato ASR 16 dicembre
2010, viene richiesto ai direttori e ai responsabili dei
Servizi trasfusionali l’effettuazione di audit presso le Unità
di raccolta e i Punti di raccolta collegati e di trasmettere
un rapporto di verifica; 

Vista l’istanza prot. n. 63 del 23 gennaio 2019, inoltra-
ta dal legale rappresentante dell’AVIS comunale di
Valderice, operante in convenzione con l’Azienda sanitaria
provinciale n. 9 di Trapani, recante richiesta di rinnovo
dell’autorizzazione e dell’accreditamento dell’Unità di rac-
colta associativa fissa di Valderice, sita in via Barnaba n.
43 e dei Punti di raccolta fissi siti in Trapani, via Casa
Bianca n. 34, in Paceco, via Ugo Foscolo n. 15, in Santa
Ninfa, piazza Fleming e in Castelvetrano, via A. Manzoni
n. 12;

Vista la documentazione, allegata alla predetta istan-
za, che attesta la persistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013 presso l’Unità di
raccolta capofila, sita in via Barnaba n. 43, e presso i Punti
di raccolta collegati siti in Trapani, via Casa Bianca n. 34,
in Paceco, via Ugo Foscolo n. 15, in Santa Ninfa, piazza
Fleming e in Castelvetrano, via A. Manzoni n. 12;

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 42264
del 27 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati
inclusi nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispetti-
vo effettuato in data 16 maggio 2019 presso l’Unità di rac-
colta fissa dell’Associazione AVIS comunale di Valderice,
sita in Barnaba n. 43, che attesta l’assenza di non confor-
mità di tipo “critico” o “maggiore” presso la struttura ispe-
zionata;

Visto il rapporto di audit prot. n.0037326 del 3 aprile
2019, redatto dal direttore del Servizio trasfusionale del
P.O. S. Antonio Abate di Trapani, a seguito della verifica
effettuata presso l’Unità di raccolta fissa di Valderice, sita
in via Barnaba n. 43 e presso i Punti di raccolta fissi siti in
Trapani, via Casa Bianca n. 34, Paceco, via Ugo Foscolo n.
15, Santa Ninfa, piazza Fleming, e Castelvetrano, via A.
Manzoni n. 12, collegati ad essa, che attesta l’assenza di
non conformità di tipo “critico” e “maggiore” presso la
struttura ispezionata; 

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
rinnovare all’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di
Valderice, sita in via Barnaba n. 43 e ai Punti di raccolta
fissi collegati siti in Trapani, via Casa Bianca n. 34, in
Paceco, via Ugo Foscolo n. 15, in Santa Ninfa, piazza
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Fleming, e in Castelvetrano, via A. Manzoni n. 12, l’auto-
rizzazione e l’accreditamento già concessi ai fini dell’eser-
cizio delle specifiche attività sanitarie;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è rinnovata l’au-
torizzazione e l’accreditamento dell’Unità di raccolta fissa
dell’AVIS comunale di Valderice, sita in via Barnaba n. 43
e dei Punti di raccolta fissi collegati siti in Trapani, via
Casa Bianca n. 34, Paceco, via Ugo Foscolo n. 15, Santa
Ninfa, piazza Fleming, e Castelvetrano, via A. Manzoni n.
12, operanti in convenzione con il Servizio trasfusionale
del P.O. S. Antonio Abate di Trapani, ai fini dell’esercizio
delle specifiche attività sanitarie.

Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento di cui all’art. 1
dell’Unità di raccolta fissa dell’AVIS comunale di
Valderice, sita in via Barnaba n. 43 e dei Punti di raccolta
fissi collegati siti in Trapani, Paceco, Santa Ninfa e
Castelvetrano sono rinnovati ai fini dell’esercizio delle
attività sanitarie consentite dai decreti di autorizzazione e
accreditamento già emanati negli anni 2015 e 2017.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione.

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Unità di rac-
colta associativa dovrà trasmettere al Dipartimento
A.S.O.E. apposita istanza di verifica almeno 120 giorni
prima della data di scadenza del presente provvedimento
al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto assesso-
riale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione per
esteso.

Palermo, 5 giugno 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1791)102

DECRETO 5 giugno 2019.

Rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento del-
l’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo-ONLUS, operan-
te in convenzione con l’Azienda sanitaria provinciale n. 9 di
Trapani.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio sani-

tario nazionale;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i.;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14

gennaio 1997, concernente l'approvazione dell'atto di indi-

rizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e priva-
te;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del S.S.R.”;

Visto il decreto presidenziale n. 712 del 16 febbraio
2018, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria
Letizia Di Liberti l’incarico di dirigente generale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Visto il decreto del dirigente generale n. 1524 del 26
agosto 2016, con il quale è stato conferito al dott. Attilio
Mele l’incarico di dirigente del servizio 6 Trasfusionale del
Dipartimento attività sanitarie ed osservatorio epidemio-
logico;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazio-
ne, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule e
tessuti umani”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti” e, in partico-
lare, l’articolo 5, commi 1 e 2, a tenore del quale le regioni
organizzano ispezioni e misure di controllo presso le unità
di raccolta per verificarne la rispondenza ai requisiti pre-
visti e che tali ispezioni e misure di controllo sono eseguite
a distanza non superiore a due anni;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recan-
te “Attuazione della direttiva UE 2016/1214 della
Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della
direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusiona-
li”; 

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante i “Requisiti minimi organizzativi, struttura-
li e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di
verifica” sancito il 16 dicembre 2010 (Atti n. 242/CSR) e,
in particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e
le Province autonome predispongono i team per la verifica
dei requisiti specifici autorizzativi garantendo la presenza
nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in
elenco nazionale gestito dal Centro nazionale sangue;

Visto l'Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Caratteristiche e funzioni delle Strutture
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regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”
(Atti n. 206/CSR) sancito il 13 ottobre 2011; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” (Atti n. 149/CSR) sancito il 25 luglio
2012; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
della legge 21 ottobre, n. 219, concernente “Revisione e
aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni
tra Regioni, Province autonome e associazioni e federa-
zioni di donatori di sangue” sancito il 14 aprile 2016; 

Visto il decreto 16 novembre 2011 del Centro naziona-
le sangue, che istituisce l’“Elenco nazionale dei valutatori
per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto 24 maggio 2017 del Centro nazionale
sangue, recante “Aggiornamento dell’Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale”; 

Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre
2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1141 del 28 aprile 2010,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010 – 2012,
riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale n. 384 del 4 marzo 2011,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell'ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale n. 1019 del 29 maggio
2012, recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura
regionale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale n. 1062 del 30 maggio
2013, recante “Linee guida per l’accreditamento delle
strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue
e degli emocomponenti”;

Visto il decreto assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013,
recante “Requisiti dell’accreditamento delle strutture tra-
sfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazio-
ni/federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013,
recante “Procedimento per il rilascio del provvedimento
unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture
trasfusionali e delle unità di raccolta associative; composi-
zione e competenze dei team di verifica per la valutazione
dei requisiti specifici autorizzativi”; 

Visto il decreto assessoriale n. 33 del 9 gennaio 2017,
recante “Recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
(Rep. Atti n.61/CSR del 14 aprile 2016), ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo
Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR) relativo
alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autono-
me e associazioni e federazioni di donatori di sangue”; 

Visto il decreto assessoriale n. 35 del 10 gennaio 2017,
recante “Rifunzionalizzazione della rete associativa di rac-
colta del sangue intero e degli emocomponenti” e, in par-
ticolare, l’articolo 3, a tenore del quale ai fini del rinnovo
biennale dell’autorizzazione all’esercizio, il legale rappre-
sentante dell’UdR, capofila inoltra apposita istanza per il
rilascio del provvedimento unico di autorizzazione e

accreditamento dell’unità di raccolta che detiene la titola-
rità autorizzativa e per i punti di raccolta ad essa collegati,
ove presenti; 

Visto il decreto del dirigente generale n. 1083 del 30
maggio 2017, che rinnova l’autorizzazione e l’accredita-
mento dell’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo-
ONLUS sita in via Francesco Mistretta n. 2; 

Vista la circolare n. 2 del 7 febbraio 2017, recante
“Verifica della conformità autorizzativa presso le unità di
raccolta associative fisse e mobili e dei punti di raccolta”
a tenore della quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
f), del DLgs n. 261/2007 e in applicazione dei Requisiti
organizzati O.53 – 54 - 55 del citato ASR 16 dicembre
2010, viene richiesto ai direttori e ai responsabili dei
Servizi trasfusionali l’effettuazione di audit presso le Unità
di raccolta e i Punti di raccolta collegati e di trasmettere
un rapporto di verifica; 

Vista l’istanza prot. n. 2 del 30 gennaio 2019, inoltrata
dal legale rappresentante della FIDAS Alcamo-ONLUS,
recante richiesta di rinnovo dell’autorizzazione e dell’ac-
creditamento dell’Unità di raccolta fissa sita in Alcamo via
Francesco Mistretta n. 2; 

Vista la documentazione, allegata alla suddetta istan-
za, che attesta la persistenza dei requisiti strutturali e
impiantistici di cui al D.A. n. 1335/2013 presso la predetta
Unità di raccolta fissa e Punto di raccolta mobile collega-
to;

Visto il rapporto di verifica, acquisito al prot. n. 41983
del 24 maggio 2019, redatto dai valutatori qualificati
inclusi nell’elenco nazionale a seguito dell’accesso ispetti-
vo effettuato in data 14 maggio 2019 presso l’Unità di rac-
colta fissa della FIDAS Alcamo-ONLUS, sita in Alcamo via
Francesco Mistretta n. 2, che attesta l’assenza di non con-
formità di tipo “critico” o “maggiore” presso la struttura
ispezionata;

Visto il rapporto di audit, acquisito al prot. n. 29666
dell’8 aprile 2019, redatto dal direttore del Servizio trasfu-
sionale del P.O. S. Antonio Abate di Trapani a seguito della
verifica effettuata presso l’Unità di raccolta fissa della
FIDAS Alcamo-ONLUS, via Francesco Mistretta n. 2, che
attesta l’assenza di non conformità di tipo “critico” e
“maggiore” presso le strutture ispezionate; 

Considerato che ai sensi della normativa applicabile le
attività di raccolta del sangue intero e degli emocompo-
nenti possono essere espletate unicamente presso le unità
di raccolta associative che siano in possesso dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento; 

Ritenuto, a seguito delle verifiche effettuate, di potere
rinnovare all’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo,
sita in Alcamo via Francesco Mistretta n. 2, l’autorizzazio-
ne e l’accreditamento già concessi ai fini dell’esercizio
delle specifiche attività sanitarie;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, è concesso il
rinnovo biennale dell’autorizzazione e dell’accreditamen-
to all’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo-ONLUS,
sita in Alcamo via Francesco Mistretta n. 2, operante in
convenzione con il Servizio trasfusionale del P.O. S.
Antonio Abate di Trapani, afferente all’Azienda sanitaria
n. 9 di Trapani, ai fini dell’esercizio delle specifiche attività
sanitarie.
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Art. 2

L’autorizzazione e l’accreditamento di cui all’art. 1
all’Unità di raccolta fissa della FIDAS Alcamo-ONLUS,
sita in Alcamo via Francesco Mistretta n. 2, vengono rin-
novati ai fini dell’esercizio delle attività sanitarie consenti-
te dai decreti di autorizzazione e accreditamento già ema-
nati negli anni 2015 e 2017.

Art. 3

L’autorizzazione e l’accreditamento, rinnovati dal pre-
sente decreto, hanno validità biennale decorrente dalla
data della sua emanazione.

Ai fini del successivo rinnovo dell’autorizzazione e del-
l’accreditamento, il legale rappresentante dell’Unità di rac-
colta associativa dovrà trasmettere al Dipartimento
A.S.O.E. apposita istanza di verifica almeno 120 giorni
prima della data di scadenza del presente provvedimento
al fine di avviare l’istruttoria prevista dal decreto assesso-
riale recante il procedimento di interesse.

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale del Dipartimento A.S.O.E, ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione online, e alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione per
esteso.

Palermo, 5 giugno 2019.
DI LIBERTI

(2019.23.1791)102

DECRETO 7 giugno 2019.

Disposizioni in merito alle prescrizioni di farmaci per la
cura della psoriasi di grado da moderato a severo.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto la legge n. 833/78;
Visto il D.Lvo n. 502/92, riguardante il riordino della

disciplina della materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il D.L.vo n. 539 del 30 dicembre 1992, art. 8, con-
cernente i medicinali vendibili al pubblico su prescrizione
di Centri ospedalieri ed equiparati o di medici specialisti;

Visto il provvedimento ministeriale 30 dicembre 1993,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na 31 dicembre 1993, n. 306 e successive modifiche ed
integrazioni in ordine alla riclassificazione dei medicinali,
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della citata legge, nel quale
sono state previste anche “le note relative alla prescrizione
e modalità di controllo delle confezioni riclassificate”;

Visti i successivi provvedimenti CUF di modificazione
della classificazione delle specialità medicinali ed aggior-
namento delle note riportate nel provvedimento del 30
dicembre 1993 e successive modificazioni;

Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legge 20 giugno
1996, n. 323, convertito con modificazioni dalla legge 8
agosto 1996, n. 425, che stabilisce tra l’altro che la “pre-
scrizione dei medicinali rimborsabili a carico del Servizio
sanitario nazionale sia conforme alle condizioni ed alle
limitazioni previste dalla Commissione unica del farma-
co”;

Considerato la determinazione AIFA del 4 gennaio
2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo
2007, e successive modifiche ed integrazioni, recante
“Note AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci”;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, di riordino
del Servizio sanitario regionale;

Visto il DA. n. 804 del 3 marzo 2011 e successive modi-
fiche e integrazioni, riguardante l’individuazione di Centri
specializzati alla diagnosi e all’elaborazione del piano
terapeutico a carico del S.S.N. di particolari classi di far-
maci;

Visto il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 sui Livelli essenziali
di assistenza, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 65 del 12 marzo 2017;

Considerato che sul territorio regionale l’offerta assi-
stenziale per il trattamento della psoriasi a placche di
grado da moderato a severo con farmaci biologici è garan-
tita da ben 11 Centri;

Ritenuto, in analogia con quanto già vigente per l’area
reumatologica, di dover disporre che le prescrizioni di far-
maci biologici per l’indicazione terapeutica sopra descrit-
ta, elaborate da strutture extraregionali, ove condivise,
devono essere convalidate e redatte da un Centro incluso
tra quelli autorizzati dalla Regione, sull’apposito piano
terapeutico;

Visto il D.Lgs. n. 33/201, di riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni;

Vista la legge regionale n. 21/2014 e, in particolare,
l’art. 68, recante “Norme in materia di trasparenza e di
pubblicità dell’attività amministrativa”;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni dì cui in premessa, ai fini dell’ero-
gazione del farmaco a carico del SSR, le prescrizioni di
farmaci destinati alla cura della psoriasi di grado da
moderato a severo, redatte da strutture extraregionali, ove
condivise, devono essere convalidate e redatte da un
Centro della Regione autorizzato con D.A. n. 804/11 e
s.m.i.

Ai fini della verifica dell’appropriatezza prescrittiva,
qualora il Centro scelto dall’assistito decida di convalidare
la prescrizione effettuata da una struttura extraregionale,
dovrà redigere l’apposito piano terapeutico.

Tali prescrizioni devono essere conformi alle disposi-
zioni regionali in materia di biosimilari.

Art. 2

Le strutture sanitarie si devono impegnare ad adottare
i provvedimenti necessari alla stretta osservanza del pre-
sente decreto attivando iniziative volte a monitorare l’ap-
propriatezza prescrittiva e l’andamento della spesa.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e sarà trasmesso al
responsabile del procedimento di pubblicazione dei conte-
nuti nel sito istituzionale dell’Assessorato della salute ai
fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione.

Palermo, 7 giugno 2019.
LA ROCCA

(2019.23.1785)102
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DECRETO 13 giugno 2019.

Rideterminazione degli aggregati di spesa per l’assisten-
za specialistica ambulatoriale da privato - anno 2019 - attua-
zione art. 3 e art. 15 del D.A. n. 2087 del 9 novembre 2018.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 e s.m.i. di istituzione del

Servizio sanitario nazionale; 
Visto il D.P. regionale 28 febbraio 1979, n. 70, che

approva il testo unico delle leggi sull’Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione siciliana;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
nel testo modificato con il decreto legislativo 7 dicembre
1993, n. 517, sul riordino della disciplina in materia sani-
taria, e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, recan-
te norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i.;
Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i. di

riordino del sistema sanitario in Sicilia pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 17 aprile
2009, n. 17;

Visto il Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 e successive modifiche ed integrazioni recante
“Disposizioni in materia di armonizzazione degli schemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Visto l’art. 47, comma 12, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5, che prevede: “A decorrere dall’1 gennaio
2014, sono recepite nell’ordinamento contabile della
Regione siciliana le disposizioni contenute nel Titolo II del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modifiche ed integrazioni”;

Visto il Patto per la salute per gli anni 2014-2016, giu-
sta Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 10 luglio
2014, che introduce i principi a garanzia dell’equilibrio
economico e finanziario dell’intero sistema sanitario
nazionale e gli obiettivi finalizzati al miglioramento della
qualità dei servizi e dell’appropriatezza delle prestazioni;

Visto il decreto del Ministero della salute del 9 dicem-
bre 2015 (Gazzetta Ufficiale - serie generale, n. 15 del 20
gennaio 2016) e s.m.i. “Condizioni di erogabilità e indica-
zioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di
assistenza ambulatoriale erogabili nell'ambito del Servizio
sanitario nazionale” e s.m.i.;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n.502”. 

Visto il D.A. n. 182 dell’1 febbraio 2017 “Aggiornamen-
to delle direttive per l’aggregazione delle strutture labora-
toristiche della Regione siciliana”;

Visto il D.P. Reg. 16 febbraio 2018, n. 711, con il quale
all’ing. Mario La Rocca è stato conferito l’incarico di diri-
gente generale del Dipartimento pianificazione strategica
presso l’Assessorato della salute della Regione siciliana;

Visto il D.P. Reg. 16 febbraio 2018, n. 712, con il quale
alla dr.ssa Letizia Di Liberti è stato conferito l’incarico di

dirigente generale del Dipartimento attività sanitarie e
osservatorio epidemiologico presso l’Assessorato della
salute della Regione siciliana;

Visto il D.P. n. 588/GAB del 28 agosto 2018, con il
quale la dr.ssa Letizia Di Liberti è stata nominata quale
sostituto dell’ing. Mario La Rocca; 

Vista l’Intesa Rep. Atti n. 28/CSR sancita il 21 febbraio
2019 tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di
Trento e Bolzano, concernente il Piano nazionale di gover-
no delle liste di attesa per il triennio 2019-2021;

Visto il D.A. n. 631 del 12 aprile 2019 di approvazione
del Piano regionale di Governo delle liste di attesa
(PRGLA) per il triennio 2019 – 2021, pubblicato nel S.O.
della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 18 del 26
aprile 2019; 

Tenuto conto che la vigente legislazione di settore
(D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.) e la giurisprudenza (da ultimo,
TAR Catania, sez. IV, sentenza n. 754/2017) ha previsto
nell’ordinamento sanitario un “sistema bifasico”, ispirato
ad ineludibili esigenze di “raffreddamento” della spesa
sanitaria, comportante una distinzione tra le competenze
attribuite alle Regioni, a cui spetta la funzione di determi-
nare i tetti di spesa annuale complessivi della spesa del
Servizio sanitario regionale e di provvedere alla sua ripar-
tizione tra le Aziende sanitarie operanti sul territorio, e
quelle attribuite, invece, alle Aziende sanitarie provinciali
a cui è affidato il compito di provvedere alla contrattazio-
ne economica con le singole strutture private convenzio-
nate in ordine al volume massimo di prestazioni erogabili,
nel rispetto, dei limiti invalicabili dei tetti di spesa regio-
nali e provinciali e del fabbisogno assistenziale accertato;

Considerato che i tetti di spesa per ogni singolo com-
parto si configurano quali strumenti indispensabili per
garantire il rispetto dei Livelli essenziali di assistenza
(LEA) - nell’ambito delle risorse del Fondo sanitario regio-
nale - e per mantenere l’equilibrio finanziario del sistema
sanitario regionale, in attuazione dei fondamentali princi-
pi legati al miglioramento qualitativo delle prestazioni
sanitarie e alla razionalizzazione e contenimento della
spesa pubblica; 

Visto il D.A. n. 2087 del 9 novembre 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 51 del 30
novembre 2018 – parte prima, con il quale è stato determi-
nato l’aggregato di spesa per l’assistenza specialistica da
privato, per ciascun anno del biennio 2018-2019, com-
prensivo delle prestazioni erogate per attività extraregio-
nale, per un importo complessivo pari ad euro
445.595.000,00, al netto del ticket e della quota fissa di
euro 10,00 per ricetta per i soggetti non esenti da ticket ed
è stato attribuito a ciascuna Azienda sanitaria provinciale,
secondo la ripartizione indicata nella Tabella “A” allegata
allo stesso;

Visto, in particolare, l’art. 3 del D.A. n. 2087/2018, lad-
dove si rinvia ad un eventuale successivo provvedimento
la rideterminazione dell’entità del “Fondo perequativo”
per l’anno 2019, determinato in via provvisoria in misura
pari all’anno 2018, da effettuarsi previa ricognizione dei
contratti sottoscritti con gli erogatori privati nell’anno
2018;

Vista la nota prot. n. 10551 del 6 febbraio 2019, reite-
rata con nota prot. n. 18071 del 28 febbraio 2019, con la
quale questa Amministrazione, anche per le finalità previ-
ste dall’art. 3 del succitato D.A. n. 2087/2018, ha richiesto
alle AA.SS.PP. della Sicilia di trasmettere i contratti sotto-
scritti con gli erogatori privati nell’anno 2018;

Preso atto della Transazione sottoscritta il 3 dicembre
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2018 tra l’ASP di Messina e la struttura Centro ortopedico
traumatologico S.p.A. (C.O.T.) in cui è previsto, tra l’altro,
il riconoscimento del diritto all’integrazione del budget
per l’attività specialistica ambulatoriale della suddetta
struttura, anche mediante eventuale utilizzo di parte del
Fondo perequativo 2019;

Verificato che l’ammontare complessivo dei budget
attribuiti per l’annualità 2018 agli erogatori privati, desun-
ti dai contratti sottoscritti dalle ASP territorialmente com-
petenti e trasmessi a questo Assessorato in riscontro alle
superiori richieste che ricomprende, altresì, i “nuovi
ingressi” nonché i trasferimenti di alcune strutture da una
provincia all’altra, con parziale utilizzo dell’importo com-
plessivo del Fondo perequativo determinato per l’anno
2018, rientra comunque nei parametri del relativo aggre-
gato regionale complessivo; 

Considerato, pertanto, che l’entità del Fondo perequa-
tivo regionale per l’annualità 2019, quale importo residua-
le dopo la ricognizione dei contratti sottoscritti con le
strutture private accreditate erogatrici di assistenza
ambulatoriale per l’anno 2018, da destinare per le finalità
previste dall’art. 3 del succitato D.A. n. 2087/2018, è deter-
minato nell’importo, arrotondato, pari ad euro
1.017.300,00;

Definito con il termine “popolazione pesata”, ai fini
del presente decreto, la popolazione residente nell’ambito
del territorio di ogni Azienda sanitaria provinciale – ulti-
ma disponibile da Fonte ISTAT - i cui valori vengono
distinti per classi di età e rielaborati sulla base dei pesi
previsti dal Ministero della salute, fermo restando che, per
quanto riguarda la popolazione siciliana, occorre conside-
rare che gli abitanti dei comuni di Capizzi (ME) e di
Lampedusa e Linosa (AG) sono assistiti, ai sensi della nor-
mativa regionale vigente, rispettivamente, dalle ASP di
Enna e Palermo anziché dalle ASP di Messina e Agrigento
(comma 2 bis, art. 6, legge regionale n. 30/93);

Determinato, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 del
citato D.A. n. 2087/2018, di ripartire alle Aziende sanitarie
provinciali la somma di euro 1.017.300,00 relativo all’am-
montare del Fondo perequativo per l’annualità 2019 sulla
base della “popolazione pesata”, quale criterio di riparto
già adottato in precedenti analoghi provvedimenti, come
di seguito indicato:

Aziende FONDO PEREQUATIVO 2019

ASP di Agrigento 88.500,00
ASP di Caltanissetta 53.600,00

ASP di Catania 218.800,00
ASP di Enna 35.300,00

ASP di Messina 132.400,00
ASP di Palermo 253.600,00
ASP di Ragusa 63.700,00

ASP di Siracusa 81.700,00
ASP di Trapani 89.700,00

TOTALE 1.017.300,00

Ritenuto, conseguentemente, necessario aggiornare
gli aggregati di spesa provinciali per l’anno 2019 tenendo
conto anche dei trasferimenti di alcune strutture da una
provincia all’altra e delle variazioni tra le branche nell’am-
bito della stessa ASP, come autorizzati e comunicati dalle
relative ASP, così come riportati nella Tabella “A” allegata
al presente decreto;

Tenuto conto, altresì, in virtù di quanto previsto all’art.
15 del citato D.A. n. 2087/2018, che occorre provvedere
all’adozione dello schema tipo di contratto per l’anno
2019, nell’ambito del quale, in particolare, è previsto che
ciascuna ASP, in sede di contrattazione con le singole
strutture private accreditate, dovranno individuare la
misura percentuale del budget assegnato da destinare
all’acquisto di quelle prestazioni la cui offerta risulta criti-
ca, rispetto al fabbisogno, per carenze nell’offerta pubbli-
ca e con riferimento ai tempi delle liste d’attesa. Nella
individuazione delle suddette percentuali le Aziende sani-
tarie dovranno, altresì, tenere conto degli eventuali incre-
menti anomali registrati nell’erogazione di specifiche pre-
stazioni da parte di talune strutture e rilevati in fase di
controllo di appropriatezza delle prestazioni; 

Visto il D.A. n. 2591 del 21 dicembre 2018, recante
“Proroga al 31 dicembre 2019 dell’abilitazione dei medici
specialisti privati accreditati e contrattualizzati con il SSN
alle prescrizioni in modalità dematerializzata”; 

Considerato che la determinazione degli aggregati di
spesa, di cui al presente provvedimento, è atto di natura
programmatoria, e che, pertanto, non determina di per sé,
comunque, il diritto da parte degli erogatori privati a for-
nire prestazioni a carico del SSN, fermo restando l’obbligo
delle Aziende sanitarie provinciali (ASP) territorialmente
competenti di verificare prima della stipula dei contratti,
nonché periodicamente, la sussistenza e la permanenza
dei requisiti tecnici, strutturali e normativi necessari affin-
ché ciascuna struttura privata possa erogare prestazioni a
carico del Servizio sanitario pubblico nell’ambito dei tetti
massimi di spesa fissati con il presente decreto; 

Ritenuto di sostituire, per l’anno 2019, la Tabella “A”
allegata al D.A. n. 2087 del 9 novembre 2018 con la Tabella
“A” che fa parte integrante del presente decreto e confer-
mare le disposizioni di cui agli articoli 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 12, 13, 14, 16, 17, 18 del medesimo D.A. n. 2087 del 9
novembre 2018;

Visto l’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.
21 e s.m.i.;

Decreta:

Per quanto specificato in premessa, i cui contenuti qui
si intendono integralmente richiamati;

Art. 1

Ai sensi dell’articolo 3 del D.A. n. 2087/2018, il “Fondo
perequativo” per l’anno 2019 è rideterminato in euro
1.017.300,00, per effetto della ricognizione dei contratti
sottoscritti con gli erogatori privati nell’anno 2018. Le
risorse del Fondo perequativo possono essere destinate
alle seguenti finalità: 

1) per eventuali ulteriori fabbisogni assistenziali,
inclusa la necessità di contrattualizzazione nuovi soggetti
(nuovi ingressi);

2) attuazione di sentenze esecutive e risoluzione di
contenziosi in atto;

3) implementazione nelle aree geograficamente disa-
giate delle prestazioni specialistiche, ove carenti, determi-
nate sulla base della rilevazione dei fabbisogni assistenzia-
li da parte delle ASP;

4) eventuale finanziamento di fabbisogni aggiuntivi
scaturenti dal trasferimento di strutture specialistiche
convenzionate in altre province o dalla aggregazione di
strutture aventi punti di accesso in diversi ambiti provin-
ciali.
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Art. 2

L’aggregato regionale di spesa per l’assistenza speciali-
stica da privato, comprensivo delle prestazioni erogate per
attività extraregionale, per l’anno 2019, è confermato in
complessivi euro 445.595.000,00, al netto del ticket e della
quota fissa di euro 10,00 per ricetta per i soggetti non
esenti da ticket e, per effetto di quanto previsto dal prece-
dente art. 1, è composto come di seguito dettagliato:

Aggregato 2019

Prestazioni ambulatoriali 283.298.600,00
Fondo perequativo 1.017.300,00
Prestazioni di Radioterapia 19.800.000,00
Prestazioni di Nefrologia 109.964.100,00
Strutture “ex GSA” 12.679.000,00
Ambulatoriale Enti in GSA 18.836.000,00
TOTALE 445.595.000,00

Art. 3

Gli aggregati di spesa provinciali per l’anno 2019,
tenuto conto dell’ammontare complessivo dei contratti
sottoscritti con gli erogatori privati nell’anno 2018, dei tra-
sferimenti di talune strutture da una provincia all’altra e
delle variazioni tra le branche nell’ambito dell’aggregato
provinciale della stessa ASP, come autorizzati e comunica-
ti dalle relative Aziende, sono aggiornati e riportati nella
Tabella “A” parte integrante del presente provvedimento,
la quale, pertanto, sostituisce interamente, per le finalità
del presente decreto, la Tabella “A” allegata al D.A. n. 2087
del 9 novembre 2018.

Art. 4

Le Aziende sanitarie provinciali di competenza territo-
riale negozieranno le prestazioni con gli erogatori privati
accreditati ubicati sul proprio territorio e sottoscriveran-
no con i medesimi il contratto per l’annualità 2019 sulla
base dello schema tipo di contratto allegato (Allegato “B”),
che costituisce parte integrante del presente decreto.

Contestualmente alla sottoscrizione del contratto, i
direttori generali delle ASP avranno cura di consegnare
alle strutture una scheda che riporti, tenuto conto della
rete dell’offerta pubblica e privata della provincia, le moti-
vazioni tecniche sottostanti alla determinazione del livello
quali-quantitativo delle prestazioni richieste alla singola
struttura in funzione dei fabbisogni. 

Per le strutture e/o gli specialisti privati accreditati che
per qualunque motivo non sottoscrivano il contratto di cui
all’allegato “B”, ivi compreso il caso in cui non intendano
sottoscriverlo a seguito di formale diniego opposto

dall’ASP alla richiesta di apporre eventuali riserve alla
proposta contrattuale, così come formulata dall’ASP com-
petente, fatto salvo il diritto ad adire l’Autorità giudiziaria
e nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 7 e ss. della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., cessa la remunerazio-
ne delle prestazioni sanitarie a carico del servizio sanitario
regionale e si applica la sospensione dell’accreditamento
istituzionale, fino alla rimozione della condizione sospen-
siva, ai sensi dell’art. 8 quinquies, comma 2 quinquies, del
D.Lgs. n. 502/1992 (introdotto dal comma 1 quinquies
dell’art. 79 del D.L. 112/2008, convertito nella legge n.
133/2008).

In tale ultimo caso, a conclusione delle attività nego-
ziali le AA.SS.PP. informeranno l'Assessorato regionale
della salute e accantoneranno, a valere sul corrispondente
aggregato, le somme relative al budget da attribuire alla
struttura e/o allo specialista ricorrente, fino alla definizio-
ne dell’eventuale contenzioso.

Art. 5

I direttori generali delle Aziende sanitarie provinciali
dovranno espletare le attività negoziali con i soggetti ero-
gatori, o con le OO.SS. da essi delegate, entro 60 giorni
dalla notifica del presente decreto, nel rispetto degli obiet-
tivi assegnati. Si fa obbligo ai direttori generali di inviare,
nei 15 giorni successivi, in formato elettronico, i contratti
sottoscritti con gli erogatori nel rispetto degli aggregati di
cui ai precedenti articoli, nonché i prospetti riassuntivi dei
dati contrattuali secondo le indicazioni dell’Assessorato
regionale della salute.

Art. 6

Il presente decreto sarà notificato alle Aziende sanita-
rie provinciali e, da queste, a tutti i centri privati accredi-
tati che erogano prestazioni di specialistica ambulatoriale
per conto del Servizio sanitario regionale.

Art. 7

Restano confermate le disposizioni di cui di cui agli
articoli 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 18 del D.A.
n. 2087 del 9 novembre 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 51 del 30 novembre
2018 – parte prima.

Il presente provvedimento, unitamente agli allegati
che formano parte integrante dello stesso, è trasmesso alla
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la relativa
pubblicazione e, successivamente, al responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istitu-
zionale, a fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblica-
zione on line.

Palermo, 13 giugno 2019.
RAZZA
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ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 5 giugno 2019.

Approvazione di variante al piano regolatore generale
del comune di Vittoria.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti i DD.II. 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968, n.

1444;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.

241;
Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 15 ed, in par-

ticolare, l’art. 2;
Visto l’art. 68 della legge regionale 27 aprile 1999, n.

10;
Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-

tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità
approvato con D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.lgs. n.
302/02, reso applicabile con l’art. 36 della legge regionale
n. 7 del 2 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della
legge regionale 19 maggio 2003 n. 7;

Visto l’art. 59 della legge regionale 14 maggio 2009, n.
6, così come modificato dall’art. 13 della legge regionale n.
13 del 29 dicembre 2009, recante “disposizioni in materia
di valutazione ambientale strategica” nonché la delibera-
zione n. 200 del 10 giugno 2009, con la quale la Giunta
regionale ha approvato il “modello metodologico” di cui al
comma 1 della medesima norma, nonché il D.P.R.S. n.
23/2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 39 del 19 settembre 2014;

Visto l’articolo 68 della legge regionale 19 agosto 2014,
n 21;

Vista la deliberazione della Giunta di Governo n. 60
del 13 febbraio 2018, con la quale è stato conferito incari-
co di dirigente generale del D.R.U. al dr. Salerno Giovan-
ni;

Visto il piano regolatore generale del comune di Vitto-
ria (RG) approvato con decreto 16 ottobre 2003 i cui vin-
coli, preordinati all’esproprio, risultano decaduti;

Visto il foglio prot. n. 9070 del 5 marzo 2019, assunto
al n. 5118 del protocollo del DRU in data 15 marzo 2019,
con il quale il comune di Vittoria (RG) ha trasmesso atti
ed elaborati relativi alla “Variante al P.R.G. per la ridefini-
zione urbanistica di un’area a seguito della decadenza dei
vincoli quinquennali preordinati all’esproprio, giusta sen-
tenza TAR di Catania n 2834/2015 della Ditta This Is s.r.l.:
Rideterminazione della destinazione urbanistica con la
previsione di z.t.o. C3.3MV zona territoriale omogenea
residenziale di espansione mista a spazi pubblici” adottata
con delibera di commissario ad acta n. 2 del 20 settembre
2018.

Visto la nota prot. n. 6326 del 2 aprile 2019, con la
quale il servizio 4/DRU ha trasmesso alla segreteria del
Consiglio regionale dell’urbanistica la proposta di parere
n. 2 dell’1 aprile 2019 che, di seguito, si trascrive:

“(…Omissis…)
“Premesso che:

Con foglio prot. n. 9070 del 5 marzo 2019 assunto al n.
5118 del protocollo del D.R.U. in data 15 marzo 2019 il
comune di Vittoria (RG) ha chiesto a questo Dipartimento,
ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale n. 71/78, l’ap-
provazione della variante in oggetto indicata adottata con
delibera di commissario ad acta n. 2 del 20 settembre
2018.

Allegata a detto foglio comunale è stata trasmessa, in
duplice copia, la sotto riportata documentazione:

1) sentenza TAR Catania n. 2834/2015;
2) adempimenti sentenza n. 2834/2015 e nomina com-

missario ad acta, delega dirigente generale D.R.U. prot. n.
12868 del 20 giugno 2016;

3) verbali nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del commissario ad acta;
4) accettazione proposta di variante da parte del rap-

presentante legale della società This Is s.r.l.;
5) parere favorevole con prescrizioni prot. n. 48517 del

2 marzo 2017 rilasciato dall’ufficio del Genio civile di
Ragusa sulla variante in argomento;

6) relazione tecnica redatta dalla direzione urbanistica
servizio III U.O. Ufficio del piano;

7) relazione geomorfologica, fase preliminare (B1);
8) relazione geomorfologica, fase di dettaglio (B2);
9) rapporto ambientale preliminare;
10) nota DRU prot. n. 20752 del 16 novembre 2017 di

notifica al comune del D.A. n. 454/Gab del 15 novembre
2017, con il quale il procedimento in argomento è stato
escluso dalla procedura VAS ex artt. da 13 a 18 del D.lgs.
n. 152/06;

11) delibera di commissario ad acta n. 2 del 20 settem-
bre 2018, avente per oggetto “Variante al P.R.G. per la ride-
finizione urbanistica di un’area a seguito della decadenza
dei vincoli quinquennali preordinati all’esproprio, giusta
sentenza TAR di Catania n. 2834/2015.

Ditta: This Is s.r.l.: Rideterminazione della destinazio-
ne urbanistica con la previsione di z.t.o. C3.3MV zona ter-
ritoriale omogenea residenziale di espansione mista a
spazi pubblici.”;

12) atti di pubblicità:
– avviso di deposito atti ed elaborati;
– manifesto murale;
– stralcio del “Quotidiano di Sicilia” del 16 novembre

2018;
– stralcio Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana

parte II n. 40 del 5 ottobre 2018;
– attestazione del segretario comunale di deposito atti

e di mancata presentazione di osservazioni e/o opposizio-
ni per sessanta giorni nonché nei dieci successivi alla sca-
denza del periodo di deposito.

Rilevato:
dalla documentazione trasmessa e da quanto agli atti

di questo Dipartimento risulta che:
con decreto assessoriale n. 1151 del 16 ottobre 2003 è

stata approvata la revisione del piano regolatore generale,
le prescrizioni esecutive e il regolamento edilizio del
comune di Vittoria (RG).

Con sentenza n 2834/2015 il TAR Sicilia, sez. di Cata-
nia, ha accolto il ricorso n. 1560 del 2015 proposto dalla
ditta This Is s.r.l. per la mancata riqualificazione, a seguito
di istanza avanzata al comune, dell’area della ricorrente
assegnando al comune il termine di 180 giorni.

Dagli atti trasmessi risulta che:
l’immobile oggetto di ricorso è censito in catasto al Fm

120 del comune di Vittoria, ed identificato con la particella
n. 118.
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Detta area ha una superficie catastale di mq. 3.410 ed
è ubicata in c.da Cicchitto a fianco della ex SP n. 17 “Vit-
toria-Scoglitti”.

Lo strumento urbanistico vigente, i cui vincoli preor-
dinati all’esproprio risultano decaduti sin dal 2008, desti-
na dette aree per mq 185,00 a zona “C3.3 Sud con prescri-
zioni esecutive – Nuove zone territoriali omogenee resi-
denziali di espansione”, mq 3.155,00 ad “Attrezzature pub-
bliche per l’istruzione” e mq 70,00 a “Verde pubblico di
arredo urbano”.

In data 19 agosto 2016, giusto verbale agli atti del
comune si insediava il commissario al fine degli adempi-
menti previsti nella sentenza n 2834/2015. In detta sede il
commissario ad acta dava mandato al dirigente della dire-
zione urbanistica del comune di predisporre la documen-
tazione conoscitiva necessaria alla variante e di comunica-
re alla ditta in argomento l’avvenuto insediamento.

Con verbale n. 1 del 29 settembre 2016 il commissario,
visionati gli atti, ha concordato ed invitato l’ufficio a pre-
disporre, in conformità alle verifiche sugli standards urba-
nistici, una proposta di variante.

Con verbale n. 2 del 10 novembre 2016 la proposta
viene illustrata al rappresentante della ditta, proponendo
l’attribuzione di zona C.3.3 mista con una cessione pere-
quativa di superfici per attrezzature pubbliche con parte
degli oneri di redazione della variante a carico della ditta
stessa che accetta con nota prot. n 44359 del 15 novembre
2016 resa al commissario (verbale n 3).

Successivamente, il commissario ha disposto l’avvio
delle azioni preliminari e necessarie all’adozione di
variante.

La variante prevede la cessione, a titolo gratuito, del
43% dell’area pari a mq 1.387,00 e la classificazione della
rimanente area, pari a mq 1.838,00 a z.t.o. C3.3MV “zona
territoriale omogenea residenziale di espansione mista a
spazi pubblici”, da sottoporre a piano di lottizzazione.

La variante proposta dall’UTC risulta conforme alle
previsioni dello schema di massima del redigendo PRG
approvato dal C.C. con delibera n. 24 dell’11 aprile 2014
che prevede, per le aree risorsa “Vittoria centro” una den-
sità territoriale media pari a 0,55 mc/mq e l’applicazione
del principio della perequazione urbana con la cessione
del 43% delle aree.

La proposta prevede:
– la cessione di aree a titolo gratuito pari a mq 1387

(43% dell’area);
– indice territoriale assunto 0,73:
– superficie interessata mq 3225;
– area da cedere mq 3225x0,43 = mq 1387;
– superficie rimanente mq 3225-1387 = mq 1838;
– volume realizzabile mq 3225x0,73 = mc 2354;
– abitanti insediabili mc 2354/100 = 24;
– densità fondiaria 2354/1838 = mc/mc 1,28.
Nella nuova destinazione urbanistica si applica, per-

tanto, la normativa di seguito trascritta:
“C3.3MV “zona territoriale omogenea residenziale di

espansione mista a spazi pubblici”
“La zona C3.3MV è destinata a nuova espansione resi-

denziale e alle attrezzature connesse alla residenza.
Nell’ambito della zona C3.3MV si applica il principio

della perequazione con cessione a titolo gratuito di aree
per spazi pubblici, nella misura minima del 43% della
superficie totale.

Nel contesto della superficie ceduta e destinata a spazi
pubblici, devono essere realizzate, con oneri a carico della

ditta, gli spazi di urbanizzazione riguardanti parcheggi in
misura non inferiore a mq 2,50 e verde pubblico attrezza-
to in misura non inferiore a mq 9,00 per abitante.

Nell’ambito delle zone C3.3MV l’edificazione avverrà
tramite piano di lottizzazione convenzionato redatto
secondo le seguenti prescrizioni:

a) tipo edilizio case unifamiliari o a schiera;
b) volume massimo realizzabile mc 2.354;
c) superficie coperta non deve superare ½ del lotto

(mq 1.838);
d) l’altezza massima sarà pari a ml 7,50 e non più di

due piani fuori terra; qualora il piano terreno dell’edificio
venga destinato per il 50% a portico aperto alla pubblica
circolazione e per il restante 50% a servizi ed impianti
legati alla residenza, a negozi, magazzini e simili, sarà
consentito edificare tre piani fuori terra per un’altezza
massima di ml 11,00. Va comunque rispettato quanto
disposto dalla normativa sui limiti minimi di distanza tra
edifici (distanza minima assoluta tra pareti finestrate e
pareti di edifici antistanti pari a 10 metri);

e) nel volume costruibile non sono comprese le parti
corrispondenti a spazi coperti ma aperti (portici, logge
ecc.);

f) le aree di pertinenza degli edifici che risulteranno
libere vanno sistemate e mantenute a verde privato o a
verde attrezzato per lo sport e la ricreazione, anche d’uso
collettivo, e comunque alberato;

g) vanno reperite superfici per parcheggi non inferiori
a mq 1,00 per ogni 10 mc di volume edificato;

h) il volume residenziale massimo pro capite, come
prescritto dal D.I. n. 1444/68, è fissato in 100 mc/ab;

i) è fatto obbligo ai lottizzanti rispettare la viabilità e
le destinazioni a parcheggio e a verde pubblico previste in
sede di piano;

j) distanze stradali in osservanza al D.P.R. 16 dicembre
1992, n. 495, le distanze da osservarsi nell’edificazione a
partire dal ciglio della strada, da misurarsi in proiezione
orizzontale, non possono essere inferiori a ml 10,00 per la
tipologia viaria presente;

k) aree da cedere in merito a quanto determinato nella
perequazione/compensazione, la lottizzazione dovrà pre-
vedere che l’area da cedere, pari a mq 1387 sia unitaria ed
allocata nella zona a nord dell’insediamento.”

Considerato che:
– l’Ufficio del Genio civile di Ragusa ha, ai sensi del-

l’art. 13 della legge n. 64/74 con prot. n. 48517 del 2 marzo
2017, espresso parere favorevole sulla variante al P.R.G.
finalizzata alla ridefinizione della destinazione urbanistica
di un’area, a seguito della decadenza dei vincoli quinquen-
nali preordinati all’esproprio, giusta sentenza del TAR di
Catania n. 2834/2015 con la prescrizione che “…la ditta
proponente produca la cartografia di analisi e quella di
sintesi…Inoltre…le informazioni relative alle prove ed
indagini in sito,…dovranno essere organizzate come
banca dati e georiferite…secondo lo schema di simbologia
indicato nell’allegato E…”;

– con D.A. n. 454/GAB del 15 novembre 2017, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.lgs. n. 152/2006
e ss.mm.ii. in conformità al parere n. 234 reso dalla com-
missione tecnica scientifica in data 8 novembre 2017, la
variante è stata esclusa dalla V.A.S. di cui agli articoli 13 e
18 del medesimo D.lgs. con le prescrizioni rese nello stes-
so parere n. 234/2017;

– la variante, adottata dal commissario ad acta con
delibera n. 2 del 20 settembre 2018 è stata sottoposta alle
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procedure di pubblicità ex art. 3, legge regionale n. 71/78
e non sono state prodotte osservazioni e/o opposizioni per
come certificato dal vice segretario generale con prot. n
472/SG in data 11 febbraio 2019;

– il comune non ha proceduto alla trasmissione del-
l’avviso dell’avvio del procedimento ex D.P.R. n. 327/01, in
quanto la variante è stata proposta dalla ditta proprietaria
delle aree in oggetto.

– la variante è in coerenza con lo schema di massima
adottato dal consiglio comunale con delibera n. 24 dell’11
aprile 2014.

Per tutto quanto sopra, questo servizio 4/DRU ritiene
assentibile alle condizioni ed obblighi derivanti dalle pre-
scrizioni degli enti che si sono già pronunciati, l’approva-
zione della variante al PRG per la determinazione della
destinazione urbanistica con la previsione di z.t.o.
C3.3MV zona territoriale omogenea residenziale di espan-
sione mista a spazi pubblici a seguito della decadenza dei
vincoli quinquennali preordinati all’esproprio, giusta sen-
tenza TAR di Catania n. 2834/2015 della ditta: This is s.r.l.
adottata con delibera di commissario ad acta n. 2 del 20
settembre 2018.

Pertanto, si sottopone la presente proposta di parere al
CRU per l’espressione della valutazione ex art. 58 della
legge regionale n. 71/78, trovandosi nelle condizioni previ-
ste dall’art. 9 della legge regionale n. 40/95.”;

Vista la nota prot. n. 10227 del 30 maggio 2019, con la
quale il servizio 6/DRU ha trasmesso al servizio 4/DRU il
parere n. 139 reso dal Consiglio regionale dell’urbanistica
nella seduta del 29 maggio 2019 che di seguito si trascrive:

“…Omissis…”:
“Vista la nota del servizio 4 - U.O. 4.2 del D.R.U. prot.

6326 del 2 aprile 2019, con la quale sono stati trasmessi,
per l’espressione della dovuta valutazione ex art. 58 della
legge regionale n. 71/78, gli atti relativi alla pratica indica-
ta in oggetto unitamente alla proposta di parere n. 2 dell’1
aprile 2019 con la quale l’U.O.4.2/S4/DRU ha ritenuto
assentibile alle condizioni ed obblighi derivanti dalle pre-
scrizioni degli enti, che si sono già pronunciati, l'approva-
zione della variante al P.R.G. per la determinazione della
destinazione urbanistica con la previsione di z.t.o.
C3.3MV zona omogenea residenziale di espansione ……
adottata con delibera di commissario ad acta n. 2 del 20
settembre 2018.

Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere;
Vista la nota prot. n. 740 dell’8 aprile 2019, trasmessa

al servizio 4 del DRU, con la quale la Soprintendenza ai
BB.CC.AA. di Ragusa ha comunicato che “l’intervento
ricade in zona non soggetta a vincolo paesaggistico”.

Sentiti i relatori che hanno illustrato il contenuto della
proposta dell’ufficio su richiamata.

Considerato che nel corso della discussione è emerso
l’orientamento di condividere la proposta dell’ufficio.

Per tutto quanto sopra, il Consiglio, in coerenza alla
proposta di parere n. 2/U.O.4.2/S4/DRU dell’1 aprile 2019,
che costituisce parte integrante del presente voto, è del
parere che la variante urbanistica del comune di Vittoria
(RG), adottata dal commissario ad acta con delibera n. 2
del 20 settembre 2018, relativa all’attribuzione di destina-
zione urbanistica dell’area della ricorrente ditta This Is
s.r.l., giusta sentenza TAR CT n. 2834/2015, sia meritevole
di approvazione.”;

Ritenuto di potere condividere il citato parere n. 139
reso dal Consiglio regionale dell’urbanistica nella seduta
del 29 maggio 2019;

Rilevato la regolarità della procedura;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge regionale
71/78, in conformità a quanto espresso nel parere n. 139
reso dal Consiglio regionale dell’urbanistica nella seduta
del 29 maggio 2019, è approvata la variante al P.R.G. del
comune di Vittoria (RG), adottata dal commissario ad
acta con delibera n. 2 del 20 settembre 2018, relativa all’at-
tribuzione di destinazione urbanistica dell’area della ricor-
rente ditta This Is s.r.l., giusta sentenza TAR CT n.
2834/2015.

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto i seguenti
atti che vengono vistati e timbrati da questo Dipartimen-
to:

1) delibera di commissario ad acta n. 2 del 20 settem-
bre 2018, avente per oggetto “Variante al P.R.G. per la ride-
finizione urbanistica di un’area a seguito della decadenza
dei vincoli quinquennali preordinati all’esproprio, giusta
sentenza TAR di Catania n. 2834/2015. Ditta: This Is s.r.l.:
Rideterminazione della destinazione urbanistica con la
previsione di z.t.o. C3.3MV zona territoriale omogenea
residenziale di espansione mista a spazi pubblici.”;

2) proposta di parere n. 2 dell’1 aprile 2019 resa dal
servizio 4 U.O.S4.2 del DRU;

3) parere n. 139 reso dal Consiglio regionale dell’urba-
nistica nella seduta del 29 maggio 2019.

Art. 3

Il presente decreto, con gli atti di cui al superiore art.
2, dovrà essere pubblicato nel sito web dell’amministrazio-
ne comunale (albo pretorio on line) ai sensi della normati-
va vigente in materia di pubblicazione degli atti, fermo
restando la possibilità per l’amministrazione, in via inte-
grativa, di effettuare la pubblicità attraverso avviso di
deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’uf-
ficio comunale.

Art. 4

Il comune di Vittoria (RG) resta onerato degli adempi-
menti conseguenziali al presente decreto che, con esclu-
sione degli allegati, sarà pubblicato per esteso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana.

Art. 5

Ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, il presente decreto è pubblicato per esteso nel
sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’urbani-
stica.

Art. 6

Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla
data della pubblicazione, ricorso giurisdizionale dinnanzi
al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternati-
va, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro
il termine di centoventi giorni.

Palermo, 5 giugno 2019.
SALERNO

(2019.23.1766)114
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PRESIDENZA
Iscrizione nel registro delle persone giuridiche private

della Fondazione Giorgio La Pira  - Messinese, con sede lega-
le in Messina.

Si comunica l’avvenuta iscrizione nel registro delle persone giu-
ridiche private della Regione siciliana, istituito ai sensi del D.P.R. n.
361/2000 presso la Segreteria generale della Presidenza della Regio-
ne, della Fondazione Giorgio La Pira - Messinese, con sede legale in
Messina, disposta con decreto del dirigente generale del Dipartimen-
to regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana n. 2290 del 21
maggio 2019.

(2019.23.1735)099

ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA,
DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
Provvedimenti concernenti revoca del riconoscimento

concesso ad associazioni di produttori olivicoli e cancellazio-
ne delle stesse dal relativo elenco regionale.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 710 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del
riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 198 del 30
gennaio 2015 alla O.P. AIPO (Associazione Interprovinciale Produtto-
ri Olivicoli) società cooperativa agricola, con sede legale in via
Gabriele Amico Valenti n. 139, Caltanissetta, partita IVA
01158210888.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 7 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 712 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del
riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 193 del 30
gennaio 2015 alla O.P. APO (Associazione Produttori Olivicoli) socie-
tà cooperativa agricola, con sede legale in via San Giuliano n. 349,
Catania, partita IVA 00761700871.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 1 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 713 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del
riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 203 del 30
gennaio 2015 alla O.P. APROS (Associazione Produttori Olivicoli
Sicilia) società cooperativa agricola, con sede legale in via Roma n.
30, Cefalà Diana (Palermo), partita IVA 04054890829.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 16 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 714 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del
riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 196 del 30
gennaio 2015 alla O.P. ASPROL (Associazione Produttori Olivicoli
Siciliani) società cooperativa agricola, con sede legale in viale Medi-
terraneo Zona industriale, Aragona (Agrigento), partita IVA
00291530848.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 5 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 716 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del

riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 199 del 30
gennaio 2015 alla O.P. Olivicola Sicilia 2015 società cooperativa, con
sede legale in via Tommaso Gargallo n. 4, Palermo, partita IVA
06380120821.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 8 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura n. 717 del 24 aprile 2019, è stata disposta la revoca del
riconoscimento, concesso ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013,
del D.M. n. 86483 del 24 novembre 2014 e del D.D.G. n. 212 del 30
gennaio 2015 alla O.P. ASS.A.PR.OL. (Associazione Aretusea tra Pro-
duttori Olivicoli) società cooperativa agricola, con sede legale in via
Pasubio n. 47, Siracusa, partita IVA 00253760896.

Contestualmente viene effettuata la cancellazione al n. 20 del-
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori del settore olio
di oliva ed olive da tavola.

(2019.23.1770)003

PSR Sicilia 2014/2020 - misura 7 Servizi di base e rinno-
vamento dei villaggi nelle zone rurali - sottomisura 7.6
“Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione,
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e
naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto
valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di
tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di
ambiente” - Graduatoria regionale definitiva.

Si comunica che è stata pubblicata nel sito istituzionale del PSR
Sicilia 2014/2020 www.psrsicilia.it/2014-2020 la graduatoria regiona-
le definitiva delle istanze ammissibili con relativo punteggio, delle
istanze non ricevibili e delle istanze non ammissibili approvata con
decreto  del dirigente generale del Dipartimento regionale dell’agri-
coltura n. 1197 dell'11 giugno 2019.

(2019.25.1971)003

Comunicato relativo all’approvazione dell’invito per la
presentazione dei progetti campagna 2019-2020 inerenti
l’OCM Vino - Misura “Promozione sui Mercati dei Paesi Terzi”.

Si comunica agli interessati che nella sezione “in primo piano”
del sito del Dipartimento agricoltura ed in collegamento al link http:
//pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_La
StrutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricole
eAlimentari/PIR_DipAgricoltura/PIR_AreeTematiche/PIR_Servizi/PIR_
BrandSiciliaeMarketingterritoriale/PIR_OCMVinopromozione
200172018 è stato pubblicato il decreto n. 1251 del 17 giugno 2019
del dirigente generale del Dipartimento regionale dell’agricoltura, di
approvazione dell’invito per la presentazione dei progetti campagna
2019/2020 inerenti l’OCM Vino - Misura “Promozione sui Mercati dei
Paesi Terzi” con i relativi allegati.

(2019.25.1930)003

Approvazione degli elenchi regionali definitivi delle
domande di sostegno presentate ai sensi della Sottomisura
3.1 del PSR Sicilia 2014/2020 - Bando 2018 - Fase 1.

Si rende noto che nel sito del PSR Sicilia 2014/2020
http://www.psrsicilia.it/2014-2020/ è stato pubblicato il decreto n.
1284 del 20 giugno 2019 del dirigente generale del Dipartimento
regionale dell’agricoltura, con cui sono stati approvati gli elenchi
regionali definitivi delle domande di sostegno presentate ai sensi
della Sottomisura 3.1 del PSR Sicilia 2014/2020 - Bando 2018 - Fase
1. In particolare Allegato "A" domande ammissibili con relativo pun-
teggio, Allegato "B" domande non ricevibili con i motivi della non
ricevibilità ed Allegato "C" domande non ammissibili con i motivi
della non ammissibilità.

Avverso il suddetto provvedimento è possibile presentare all'Au-
torità di gestione del PSR Sicilia 2014/2020, entro 30 giorni dalla data

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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di pubblicazione del presente avviso, istanze di riesame, corredate
delle relative memorie giustificative supportate da idonea documen-
tazione, finalizzate alla revisione delle posizioni negli elenchi sopra
citati.

(2019.26.1997)003

Avviso relativo alla richiesta di modifica del disciplinare
di produzione della DOCG “Cerasuolo di Vittoria”.

Si rende noto che, in data 8 giugno 2019, il Consorzio di tutela
del vino Cerasuolo di Vittoria DOCG e Vittoria DOC ha avanzato, ai
sensi del decreto ministeriale 7 novembre 2012, del regolamento UE
n. 1308/2013 e della legge 12 dicembre 2016, n. 238 “Disciplina orga-
nica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio
del vino”, la richiesta di modifica del disciplinare di produzione della
DOCG “Cerasuolo di Vittoria”.

Chiunque, titolare di un’attività inerente la produzione del tipo
di vino su indicato, abbia interesse alla modifica del disciplinare in
argomento, può prendere visione della domanda e degli allegati pub-
blicati nel sito di questo Assessorato collegandosi al link:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaS
trutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAli
mentari/PIR_DipAgricoltura/PIR_AreeTematiche/PIR_Servizi/PIR_B
randSiciliaeMarketingterritoriale/PIR_Riconoscimentoetuteladeipro
dottidiqualita cliccando su “Modifica DOCG Cerasuolo di Vittoria”.

(2019.25.1921)003

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Provvedimenti concernenti scioglimento di cooperative
con sede nella provincia di Catania.

Con decreti dal n. 1749/10S al n. 1752/10S del 22 maggio 2019 del
dirigente generale del Dipartimento regionale delle attività produttive,
sono state sciolte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545/septiesdecies del
codice civile, le sottoelencate cooperative:

  Denominazione          Sede           Cod. Fiscale         D.D.G. n.               del            art.

         Integra               Catania        01572580890         1749/10S          22/5/2019      2545
     Edil Capizzi        Biancavilla     05254760878         1750/10S          22/5/2019      2545
       Vega 2001            Catania        03868970876         1751/10S          22/5/2019      2545
      CI.VI.ESSE           Catania        05145940879         1752/10S          22/5/2019      2545

(2019.23.1760)042

Con decreto n. 1852/10.S del 30 maggio 2019 del dirigente gene-
rale del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stata sciol-
ta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223/septiesdecies delle disposizioni
attuative del codice civile, la sottoindicata cooperativa:

  Denominazione          Sede           Cod. Fiscale         D.D.G. n.               del            art.

       La Quiete             Catania        04203980877        1852/10.S         30/5/2019       223

(2019.23.1748)042

Provvedimenti concernenti sostituzione di commissari
liquidatori di società cooperative.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1763 del
23 maggio 2019, l’avv. Giuseppe Tomasino, nato a Palermo il 14 luglio
1988, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Mondo Donna, con sede in Palermo, in sostituzione del dott.
Natale Tubiolo.

(2019.23.1715)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1764 del
23 maggio 2019, il dott. Foresta Salvatore, nato a Palermo il 30
novembre 1964, è stato nominato commissario liquidatore della
società cooperativa Ariel, con sede in Palermo, in sostituzione del
dott. Natale Tubiolo.

(2019.23.1724)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1765 del
23 maggio 2019, l’avv. Fabio Bognanni, nato a Palermo il 23 ottobre
1964, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Villa del Casale, con sede in Palermo, in sostituzione dell’avv.
Ioren Napoli Claudio.

(2019.23.1720)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1766 del
23 maggio 2019, l’avv. Fabio Bognanni, nato a Palermo il 23 ottobre
1964, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Nauti Service, con sede in Termini Imerese (PA), in sostituzio-
ne dell’avv. Ioren Napoli Claudio.

(2019.23.1726)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1778 del
24 maggio 2019, il dott. Placido Leonardi, nato a Messina il 19 luglio
1950, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa San Filippo, con sede in Limina (ME), in sostituzione del dott.
Roberto Triolo.

(2019.23.1729)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1781 del
24 maggio 2019, l’avv. Li Rosi Sebastiano Oscar, nato a Catania il 24
luglio 1971, è stato nominato commissario liquidatore della società
cooperativa Risorse Brianza, con sede in Giardini Naxos (ME), in
sostituzione dell’avv. Ilaria Gabriella Saccà.

(2019.23.1728)041

Provvedimenti concernenti autorizzazione di pagamenti
a varie imprese nell’ambito dell’azione 3.5.1-2 del PO FESR
2014-2020.

Con decreti del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle attività produttive nn. 1885, 1886, 1887, 1888, 1889, 1890, 1891,
1892, 1893 e 1894 del 3 giugno 2019, sono stati autorizzati nell’ambi-
to dell’azione 3.5.1-2 del PO FESR 2014-2020, rispettivamente i paga-
menti delle imprese sottoelencate:

– Radici Quadrate, con sede in Marsala (TP), via Giacinto Bruz-
zesi n. 30, P. IVA 02669550812, CUP G85D18000670007, RNA 620037,
codice Caronte S I 19893, progetto n. 095610110987, (pos. 259);

– Mineo Biagio, con sede in Bronte (CT), corso Umberto n. 349,
P. IVA 054353480872, CUP G95D18000270007, RNA 587439, codice
Caronte S I 19308, progetto n. 09CT8690110070, (pos. 62);

– Sarcona Chiara, con sede in Castellammare del Golfo (TP), via
Arona n. 4, P. IVA 02477030221, CUP G29H18000370007, RNA
605628, codice Caronte S I 19540, progetto n. 095520510814 (pos.
76);

– Manzo Isidoro, con sede in Valderice (TP), via Simone Catala-
no n. 297, P. IVA 02522160817, CUP G59H18000380007, RNA
638898, codice Caronte S I 19497, progetto n. 09TP5520510146 (pos.
768);

– In Sicily s.r.l., con sede in Termini Imerese (PA), via F.sco
Denaro Pandolfini n. 6, P. IVA 06605480828, CUP G65D18000420007,
RNA 605524, codice Caronte S I 19883, progetto n. 09PA7721020634
(pos. 10);

– Socialmente soc. coop. sociale onlus, con sede in Ragusa, via
Di Vittorio n. 1, P. IVA 01552470880, CUP G55D18000300007, RNA
605693, codice Caronte S I 19838, progetto n. 09RG8730000563 (pos.
112);

– Barbagallo Dario, con sede in Riposto (CT), via Archimede n.
32, P. IVA 05485620875, CUP G93H18000570007, RNA 605799, codi-
ce Caronte S I 19374, progetto n. 09CT5520510480 (pos. 171);

– Hair Designer Parrucchieri s.r.l., con sede in Scicli (RG), c.da
Spinello, P. IVA 01589080884, CUP G42J18001040007, RNA 605796,
codice Caronte S I 19336, progetto n. 09RG9602010677 (pos. 167);

– Muraca Daniela, con sede in Salemi (TP), via Padre M. Damia-
ni n. 5, P. IVA 02664330814, CUP G69H18000830007, RNA 605778,
codice Caronte S I 19388, progetto n. 09TP5520510443 (pos. 162);

– Plaia Alessia, con sede in Petralia Soprana (PA), vicolo del
Poeta s.n., P. IVA 0664280823, CUP G99H1800031007, RNA 605144,
codice Caronte S I 19711, progetto n. 09PA5520510451 (pos. 7)

(2019.24.1841)129
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P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 - Azione 3.4.2 - Approva-
zione di istanze ammissibili, non ricevibili o non ammissibili.

Con decreto n. 2039 del 13 giugno 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato approvato
l’elenco delle istanze dal n. 348 al n. 482 ammissibili, non ricevibili o
non ammissibili di cui all’azione 3.4.2 del Programma operativo in
argomento.

Si precisa che il D.D.G. e relativo allegato 1, nella sua versione
integrale, è stato pubblicato in formato PDF aperto nella home page
del sito istituzionale del Dipartimento delle attività produttive all’in-
dirizzo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/
PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/PIR_DipAttivita
Produttive, nella home page del sito istituzionale dello Sprint Sicilia
all’indirizzo: http://www.sprintsicilia.it e nel sito di euroinfosicilia.it/.

(2019.25.1963)129

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELLʼIDENTITÀ SICILIANA

Nomina della commissione interna per l’istruttoria e la
valutazione delle istanze di cui all’Avviso pubblico per la
manifestazione di interesse alla concessione da parte della
Regione siciliana di un sostegno economico sotto forma di
contributo ai sensi dell’art. 128 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 e s.m.i. - esercizio finanziario 2019.

Con decreto n. 32/Gab. del 6 giugno 2019, ai sensi del comma 8
bis dell'art. 128 della legge regionale n. 11 /2010 e s.m. i., come intro-
dotto dalla legge regionale n. 16/2013, in conformità all'Avviso pubbli-
co di cui al decreto del Segretario generale della Presidenza dell’8
maggio 2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
(p. I) n. 21 del 14 maggio 2019, nonché nel sito della Regione siciliana
- Segreteria generale, l'Assessore per i beni culturali e l'identità sicilia-
na ha nominato la commissione interna, composta da personale
dipendente del Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identi-
tà siciliana, per l'istruttoria e la valutazione delle istanze presentate.

I componenti della commissione sono i signori:
- Giuseppe Avenia
- Rita Emma
- Gabriella Piazzese
- Fabrizio Romeo
- Pietro Selvaggio.
I componenti della suddetta commissione espleteranno le relati-

ve funzioni a titolo gratuito.
Il D.A. n. 32/Gab. del 6 giugno 2019 è pubblicato nel sito internet

del Dipartimento regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana
della Regione siciliana.

(2019.25.1872)012

ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 18 febbraio 2004,
intestata alla ditta Autodemolizione Amato s.n.c. di Amato
Sebastiano & C. s.n.c., con sede in Lentini.

Con decreto n. 269 del 28 marzo 2019 del dirigente del servizio
7 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., è stata rinnovata, fino al 18 febbraio 2029, l’ordi-
nanza commissariale n. 140 del 18 febbraio 2004 e ss.mm.ii., rinno-
vata precedentemente fino al 18 febbraio 2019 dal decreto n. 46/SRB
del 4 marzo 2009, intestata alla ditta Autodemolizione Amato s.n.c. di
Amato Sebastiano & C. s.n.c., con sede legale nella SS 194 Ragusana
Km. 16,500 ed impianto in c.da Caffalotto - SS 194 Ragusana nel
comune di Lentini (SR).

(2019.23.1789)119

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 25 febbraio 2004,
intestata alla ditta Autodemolizione Campisi Carmelo, con
sede in Siracusa.

Con decreto n. 270 del 28 marzo 2019 del dirigente del servizio
7 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento

regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., è stata rinnovata fino al 25 febbraio 2029, l’ordi-
nanza commissariale n. 183 del 25 febbraio 2004 e ss.mm.ii., rinno-
vata precedentemente fino al 25 febbraio 2019 dal decreto n.
262/SRB del 5 ottobre 2009, intestata alla ditta Campisi Carmelo, con
sede legale in via Elorina, 180 ed impianto in c.da Pezzagrande nel
comune di Siracusa.

(2019.23.1788)119

Modifica del decreto 9 marzo 2016, già intestato alla
società S.R.R.-ATO 7 Ragusa soc. cons. p.a., e volturato in
favore della ditta Realizzazione e Montaggi, con sede legale
nel comune di Siracusa ed impianto nel comune di Ragusa.

Con decreto n. 326 dell’11 aprile 2019, del dirigente del servizio
7 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., il D.D.S. n. 223 del 9 marzo 2016, già intestato alla
società S.R.R.-ATO 7 Ragusa soc. cons. p.a. e volturato, con D.D.G. n.
609 del 29 giugno 2018, in favore della ditta Realizzazione e Montag-
gi, con sede legale in viale Teracati n. 156 nel comune di Siracusa ed
impianto in c.da Cava dei Modicani nel comune di Ragusa, è stato
modificato con l’integrazione di nuove tipologie di rifiuti composta-
bili.

(2019.23.1783)119

Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale inte-
stata alla società RACO s.r.l. (gestore I.P.P.C.), con sede lega-
le nel comune di Belpasso.

Con decreto n. 563 del 27 maggio 2019 del dirigente del servizio
7 “Autorizzazione impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs.
n. 152/2006 e ss.mm.ii., è stata modificata l’autorizzazione integrata
ambientale di cui al D.D.G. n. 604 del 17 maggio 2017, intestata al
Gestore I.P.P.C. società RACO s.r.l., con sede legale in c.da Gesuiti nel
comune di Belpasso (CT).

(2019.23.1757)119

Modifica del decreto 15 settembre 2016, concernente
approvazione del progetto relativo ad un centro di raccolta
per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei
materiali e la rottamazione di veicoli a motore e dei rimor-
chi, simili e loro parti, nonché la messa in riserva e il recu-
pero dei rifiuti non pericolosi, proposto dalla ditta Caldarera
Marco, con sede legale ed impianto nel comune di Ragusa.

Con decreto n. 564 del 27 maggio 2019 del dirigente del servizio
7 “Autorizzazione impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., è stato modificato il D.D.G. n. 1314 del 15 set-
tembre 2016, intestato alla ditta Caldarera Marco, con sede legale in
via Dell’Olivo n. 47 ed impianto in c.da Monachella s.n., nel comune
di Ragusa, con la riduzione della potenzialità massima annua auto-
rizzata dei rifiuti in ingresso all’impianto.

(2019.23.1782)119

PO FESR 2014/2020 - Asse prioritario 4 "Energia sosteni-
bile e qualità della vita" - Obiettivo tematico OT4 - Azione
4.1.1 - Provvedimenti concernenti approvazione di Conven-
zioni per la realizzazione di operazioni di cui all’avviso pub-
blico con procedura valutativa a sportello per la concessione
di agevolazioni in favore di soggetti pubblici, enti pubblici,
partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo, per la
realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a
regia regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzio-
ne di consumi di energia primaria negli edifici e strutture
pubbliche.

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
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di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
511 del 31 maggio 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Asses-
sorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 407, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Ente Centro Servizi alla Persona Antonietta Aldisio, per
la realizzazione dell'operazione avente titolo "Riqualificazione ener-
getica da realizzarsi presso il complesso del Centro Servizi alla Per-
sona Antonietta Aldisio sito in via Europa n. 50 nel comune di Gela",
CUP D36J18000040006 codice identificativo Caronte SI_1_19977.

Il testo integrale del D.D.G. n. 511 del 31 maggio 2019 è consul-
tabile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione sicilia-
na e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1900)131

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
512 del 31 maggio 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Asses-
sorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 409, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Ente I.A.C.P. di Trapani, per la realizzazione dell'opera-
zione avente titolo "Riduzione di consumi di energia primaria ed uti-
lizzo di fonti energetiche rinnovabili per la riqualificazione energeti-
ca della sede dello IACP sita in Trapani, piazzale Falcone e Borsellino
n. 15", CUP C97J18000070006, codice identificativo Caronte
SI_1_19965.

Il testo integrale del D.D.G. n. 512 del 31 maggio 2019 è consul-
tabile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione sicilia-
na e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1899)131

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
514 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 408, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Ente I.A.C.P. di Caltanissetta, per la realizzazione del-
l'operazione avente titolo "Promozione dell'ecoefficienza e riduzione
dei consumi di energia primaria nell'edificio pubblico sede dell'IACP
di Caltanissetta", CUP J97J18000090006, codice identificativo Caron-
te SI_1_19974.

Il testo integrale del D.D.G. n. 514 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1898)131

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
515 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 410, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-

viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico - Vittorio
Emanuele Di Catania, per la realizzazione dell'operazione avente
titolo "Lavori di riqualificazione energetica edificio 3 Policlinico Pre-
sidio Ospedaliero Rodolico Catania", CUP I66G18000210006, codice
identificativo Caronte SI_1_19973.

Il testo integrale del D.D.G. n. 515 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1897)131

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
517 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 412, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Istituto Autonomo per le Case Popolari della provincia di
Catania, per la realizzazione dell'operazione avente titolo "Lavori di
riqualificazione energetica della sede amministrativa dell’Istituto
autonomo case popolari della provincia di Catania - via Dottor Con-
soli, 80", CUP G68J18000060006, codice identificativo Caronte
SI_1_19964.

Il testo integrale del D.D.G. n. 517 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1896)131

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
518 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 413, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Azienda provinciale di Siracusa, per la realizzazione del-
l'operazione avente titolo "Lavori di efficientamento energetico del
presidio territoriale di emergenza di Pachino", CUP
J96G18000100006, codice identificativo Caronte SI_1_19970.

Il testo integrale del D.D.G. n. 518 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
520 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 414, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Azienda provinciale di Siracusa, per la realizzazione del-
l'operazione avente titolo "Lavori di efficientamento energetico edifi-
cio denominato Provveditorato ex. ONP, Pad. 7 Siracusa", CUP
J37H18000570006, codice identificativo Caronte SI_1_19968.

Il testo integrale del D.D.G. n. 520 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.
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In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
521 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità in data 10 giugno
2019 al n. 415, il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l'energia ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Av-
viso, che regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento del-
l'energia e l'Azienda provinciale di Siracusa, per la realizzazione del-
l'operazione avente titolo "Lavori di efficientamento energetico del
presidio ospedaliero Rizza di Siracusa", CUP J37H18000560006,
codice identificativo Caronte SI_1_19967.

Il testo integrale del D.D.G. n. 521 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

In relazione all'Avviso pubblico con procedura valutativa a spor-
tello per la concessione di agevolazioni in favore di soggetti pubblici,
enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo,
per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia
regionale, per promuovere l'eco-efficienza e la riduzione di consumi
di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, approvato con
D.D.G. n. 115 dell’1 marzo 2018 (S.O. Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 14 del 30 marzo 2018), si comunica che, con decreto n.
522 del 3 giugno 2019, vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assesso-
rato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità a data 10 giugno 2019
al n. 416, il dirigente generale del Dipartimento regionale dell'energia
ha approvato la Convenzione, di cui al paragrafo 4.7 dell'Avviso, che
regola i rapporti tra la Regione siciliana - Dipartimento dell'energia e
l'Azienda provinciale di Siracusa, per la realizzazione dell'operazione
avente titolo "Lavori di efficientamento energetico del presidio ospe-
daliero di Lentini/Siracusa", CUP J66G18000070006, codice identifi-
cativo Caronte SI_1_19971.

Il testo integrale del D.D.G. n. 522 del 3 giugno 2019 è consulta-
bile alle pagine dedicate del sito istituzionale della Regione siciliana
e del sito www.euroinfosicilia.it.

(2019.25.1901)131

PO FESR 2014-2020 - Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori
sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri
di raccolta”. Avviso pubblico per la concessione di agevola-
zioni in favore di comuni, anche nelle forme associative
regolarmente costituite (Ambiti di Raccolta Ottimali), per la
realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento
di Centri comunali di raccolta. Data di scadenza Avviso.

Le domande per la partecipazione all’“Avviso pubblico per la
concessione di agevolazioni in favore di comuni, anche nelle forme
associative regolarmente costituite (Ambiti di Raccolta Ottimali), per
la realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di
Centri comunali di raccolta” di cui al decreto 27 maggio 2019, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regio-
ne siciliana, parte I, n. 29 del 21 giugno 2019, devono essere inviate
entro le ore 12,00 del 15 ottobre 2019, in via telematica (PEC) all’in-
dirizzo dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it e sotto-
critte digitalmente.

(2019.26.2019)131

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

PO FSE 2014-2020 - Azione 9.2.2 - Avviso n. 10/2016 -
Modifica della composizione dell’ATS del progetto “Prison
Food”.

Con decreto n. 897 del 30 maggio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, regi-
strato alla Corte dei conti il 17 giugno 2019, al n. 162, il progetto dal
titolo “Prison Food” CIP: 2014.IT.05.SFOP.014/2/9.2/7.1.1/0010 - CUP:
G87H18000660006 di cui all’Avviso n. 10/2016, PO FSE 2014/2020,
risulta per quanto attiene la composizione dell’ATS così formato:

1. Paswork Soc. coop. Onlus - capofila;
2. CNA Associazione provinciale di Siracusa;
3. l’Arcolaio s.c.s.

(2019.25.1962)132

ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Provvedimenti concernenti finanziamento e impegno di
somme per la realizzazione di interventi proposti dalle Città
metropolitane di Palermo, Messina e Catania e dal libero
Consorzio comunale di Ragusa a valere sul Fondo di svilup-
po e coesione 2014/2020 - Patto del Sud - Interventi sulla rete
viaria secondaria siciliana.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 560 del 5 aprile
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 17 aprile 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “Lavori di manutenzione straordinaria per
l’eliminazione delle frane lungo la S.P. 131 e la ripresa del piano via-
bile”, della Città metropolitana di Catania a valere al Programma
Patto del Sud - Interventi sulla rete viaria secondaria siciliana, iden-
tificato con il CUP D97H17000090002 - Codice operazione SI 1 19023
dell’importo di € 3.874.772,15.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 607 dell’8 aprile
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 17 aprile 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “Lavori di sistemazione movimenti franosi
dal km 1+400 al km 3+500 nella strada di bonifica Bronte - Stuara -
Santa Venera nel comune di Bronte”, della Città metropolitana di
Catania a valere al Programma Patto del Sud - Interventi sulla rete
viaria secondaria siciliana, identificato con il CUP D99J18000070003
- Codice operazione SI 1 19626 dell’importo di € 4.877.753,62.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 696 dell’11 aprile
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 23 aprile 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “S.P. 37/I - lavori di manutenzione straordi-
naria per la sistemazione di frane e la ripresa del piano viabile dal-
l’innesto con la S.P. 37/I alla S.S. 124”, della Città metropolitana di
Catania a valere al Programma Patto del Sud - Interventi sulla rete
viaria secondaria siciliana, identificato con il CUP
D97H18001130002 - Codice operazione SI 1 20731 dell’importo di €
2.365.630,23.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 935 del 3 maggio
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 16 maggio 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “S.P. n. 30 di De Sisa: B° Fellamonica - B° De
Sisa - B° Rapitalà. Lavori di M.S. Per l’ammodernamento della sede
viaria e riqualificazione funzionale”, della Città metropolitana di
Palermo a valere al Programma Patto del Sud - Interventi sulla rete
viaria secondaria siciliana, identificato con il CUP
D77H17000790001 - Codice operazione SI 1 20756 dell’importo di €
903.358,01.

(2019.24.1850)133

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 958 del 7 maggio
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 15 maggio 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “Lavori di sistemazione della ex strada agri-
cola Falcone - S. Barbara”, della Città metropolitana di Messina a
valere al Programma Patto del Sud - Interventi sulla rete viaria secon-
daria siciliana, identificato con il CUP B27H17000360001 - Codice
operazione SI 1 20798 dell’importo di € 1.333.403,93.

(2019.24.1849)133
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Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 960 del 7 maggio
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 15 maggio 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “Lavori di sistemazione del piano viabile
della S.P. 9 di Chainchitta nel comune di Taormina e Giardini Naxos”,
della Città metropolitana di Messina a valere al Programma Patto del
Sud - Interventi sulla rete viaria secondaria siciliana, identificato con
il CUP D57H17000420001 - Codice operazione SI 1 19027 dell’impor-
to di € 103.666,02.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 962 del 7 maggio
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 16 maggio 2019, è stato finanziato e
impegnato l’intervento: “S.P. 47 di Giammartino: B° Giammartino
(S.P. n. 20) B° Croce di Fratacchia (sulla S.P. n. 46). Lavori di manu-
tenzione straordinaria per il ripristino del tratto in prossimità della
S.P. n. 46 e integrazione di opere a corredo e protezione”, della Città
metropolitana di Palermo a valere al Programma Patto del Sud -
Interventi sulla rete viaria secondaria siciliana, identificato con il
CUP D37H17000770001 - Codice operazione SI 1 20757 dell’importo
di € 595.656,57.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 1127 del 21 mag-
gio 2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle
infrastrutture e della mobilità in data 29 maggio 2019, è stato finan-
ziato e impegnato l’intervento: “Ammodernamento e regimentazione
idraulica della S.P. Ispica - Pachino dal km 2+300 al km 3+000”, del
libero Consorzio comunale di Ragusa a valere al Programma Patto
del Sud - Interventi sulla rete viaria secondaria siciliana, identificato
con il CUP F74H15000540002 - Codice operazione SI 1 18071 dell’im-
porto di € 1.919.258,93.

(2019.24.1850)133

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 1127 del 21 mag-
gio 2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle
infrastrutture e della mobilità in data 29 maggio 2019, è stato finan-
ziato e contestualmente assunto l’impegno dell’intervento relativo ai
lavori di: “Ammodernamento e regimentazione idraulica della S.P.
Ispica - Pachino dal km 2+300 al km 3+000”, del libero Consorzio
comunale di Ragusa relativo al Fondo di sviluppo e coesione 2014-
2020 - Patto del Sud, identificato con il CUP F74H15000540002 e con
il cod. Caronte SI 1 18071 dell’importo di € 1.919.258,93 sul capitolo
672468 di cui € 213.250,99 da imputare nell’esercizio finanziario
2019, € 1.496.007,94 da imputare nell’esercizio finanziario 2020 ed €
210.000,00 da imputare nell’esercizio finanziario 2021.

(2019.24.1847)133

ASSESSORATO DELLʼISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Provvedimenti concernenti approvazione di convenzioni

stipulate con vari comuni della Regione per l’esecuzione di
indagini diagnostiche e l’effettuazione delle verifiche tecni-
che finalizzate alla valutazione del rischio sismico degli edi-
fici scolastici.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2174/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 5 convenzioni presentate dal
comune di Tremestieri Etneo per l’esecuzione di indagini diagnosti-
che ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazio-
ne del rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenzia-
le aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018
di approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2175/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 2 convenzioni presentate dal
comune di Aci Castello per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed
effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2176/ISTR del 22
maggio 2019, è stata approvata n. 1 convenzione presentata dal
comune di Tripi per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effettua-
zione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del rischio
sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale aggiorna-
mento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274 del 20
marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di approva-
zione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2177/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 4 convenzioni presentate dal
comune di Agrigento per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed
effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2178/ISTR del 22
maggio 2019, è stata approvata n. 1 convenzione presentata dal
comune di Pollina per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effet-
tuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2179/ISTR del 20
maggio 2019, sono state approvate n. 5 convenzioni presentate dal
comune di Castrofilippo per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed
effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2180/ISTR del 22
maggio 2019, è stata approvata n. 1 convenzione presentata dal
comune di Riesi per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effettua-
zione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del rischio
sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale aggiorna-
mento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274 del 20
marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di approva-
zione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.
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Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2181/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 2 convenzioni presentate dal
comune di Roccella Valdemone per l’esecuzione di indagini diagno-
stiche ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valuta-
zione del rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguen-
ziale aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018
di approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2182/ISTR del 22
maggio 2019, è stata approvata n. 1 convenzione presentata dal
comune di Gangi per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effet-
tuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2183/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 4 convenzioni presentate dal
comune di Sant’Angelo di Brolo per l’esecuzione di indagini diagno-
stiche ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valuta-
zione del rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguen-
ziale aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018
di approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2194/ISTR del 22
maggio 2019, è stata approvata n. 1 convenzione presentata dal
comune di Motta Sant’Anastasia per l’esecuzione di indagini diagno-
stiche ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valuta-
zione del rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguen-
ziale aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018
di approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2195/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 2 convenzioni presentate dal
comune di Villarosa per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed
effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2196/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 5 convenzioni presentate dal
comune di Adrano per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effet-
tuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2197/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 2 convenzioni presentate dal
comune di Alimena per l’esecuzione di indagini diagnostiche ed effet-
tuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del
rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenziale
aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n. 3274
del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018 di
approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2198/ISTR del 22
maggio 2019, sono state approvate n. 2 convenzioni presentate dal
comune di Galati Mamertino per l’esecuzione di indagini diagnosti-
che ed effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla valutazio-
ne del rischio sismico degli edifici scolastici nonché al conseguenzia-
le aggiornamento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003, giusto D.D.G. n. 4056 del 13 settembre 2018
di approvazione della graduatoria definitiva.

Il testo integrale del decreto è consultabile nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale
nella sezione art. 68 legge regionale n. 21/2014.

(2019.23.1713)048

Modifica dell’art. 5 (Avvio dei percorsi formativi) e del-
l’art. 6 (Spese ammissibili e rendicontazione) dell’Avviso
pubblico n. 27/2019 “Progetto Giovani 4.0” - Programma
operativo della Regione siciliana - Fondo sociale europeo
2014-2020.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 2805 del 19 giugno
2019, ferma restando ogni altra disposizione, sono state apportate le
seguenti modifiche all’Avviso pubblico n. 27/2019 “Progetto Giovani
4.0”, approvato con D.D.G. n. 1428 del 18 aprile 2019 (Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana n. 18 del 26 aprile 2019):

– il comma 2 dell’articolo 5 dell’Avviso pubblico n. 27/2019 è
modificato secondo quanto di seguito riportato: “La domanda di
finanziamento dei voucher relativi alle sezioni B e C può riguardare
solo percorsi formativi che hanno inizio almeno dal giorno successi-
vo alla data di presentazione della domanda stessa”;

– il comma 2 dell’articolo 6, lettera a), dell’Avviso pubblico n.
27/2019 è modificato secondo quanto di seguito riportato: “La dichia-
razione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47,
attestante il conseguimento del titolo”.

Il provvedimento è pubblicato per esteso nel sito ufficiale del
Dipartimento regionale dell’istruzione e della formazione professio-
nale all’indirizzo http://pti.regione.sicilia.it, nell’area del Dipartimen-
to regionale dell’istruzione e della formazione professionale, e nel
sito del Fondo sociale europeo all’indirizzo www.sicilia-fse.it.

(2019.25.1937)137

ASSESSORATO DELLA SALUTE

PO FESR 2014-2020 - Azione 9.3.8 - Liquidazione di una
somma in favore dell’ASP di Siracusa.

Con decreto n. 929 del 20 maggio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica, registrato
dalla Ragioneria centrale salute in data 5 giugno 2019 e dalla Corte
dei conti in data 3 giugno 2019 con il n. 61, è stata disposta la liqui-
dazione della somma di € 156.160,00 finalizzata al pagamento della
fornitura ed installazione di n. 2 ecografi per il potenziamento dei
consultori di Avola e Augusta ed inoltre è disposta la riduzione di €
87.840,00 sull’impegno assunto con il D.D.G. n. 958 del 25 maggio
2018, sul cap. 812418 (cod. fin. U.2.03.01.02.011).

(2019.25.1855)134
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Rettifica del decreto 28 febbraio 2013 ed approvazione
in linea tecnico sanitaria di una variante al progetto per la
realizzazione di una casa di cura privata ad indirizzo riabili-
tativo, sita nel comune di Catania.

Con decreto n. 1054 del 31 maggio 2019 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stato rettificato il D.D.G. n. 394 del 28 febbraio 2013
ed è stato approvato in linea tecnico sanitaria il progetto di variante
al progetto approvato con D.D.G. n. 394 del 28 febbraio 2013 per la
realizzazione di una casa di cura privata ad indirizzo riabilitativo,
sita nel comune di Catania via Usodimare angolo via Galermo.

Il provvedimento in questione è stato pubblicato nel sito web del-
l’Assessorato regionale della salute - Dipartimento per le attività sani-
tarie e osservatorio epidemiologico.

(2019.23.1764)1022

Approvazione in linea tecnico sanitaria del progetto per
la rimodulazione delle branche specialistiche esercitate
dalla Casa di cura Villa L’Ulivo, sita in Catania.

Con decreto n. 1055 del 31 maggio 2019 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stato approvato in linea tecnico sanitaria il progetto
per la rimodulazione delle branche specialistiche esercitate dalla
Casa di cura Villa L’Ulivo, sita in Catania, via Feudo Grande, 13, gesti-
ta dalla società “Carmide s.r.l.”.

Il provvedimento in questione è stato pubblicato nel sito web del-
l’Assessorato regionale della salute - Dipartimento per le attività sani-
tarie e osservatorio epidemiologico.

(2019.23.1765)102

Approvazione di una convenzione stipulata con
l’A.O.U.P. “G. Martino” di Messina relativa alle attività del
Centro regionale di farmacovigilanza.

Con decreto n. 1068 del 4 giugno 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica, è stata
approvata la convenzione sottoscritta tra la Regione Sicilia e
l’A.O.U.P. “G. Martino” di Messina relativa alle attività del Centro
regionale di farmacovigilanza.

Contestualmente è stata impegnata la somma per il relativo
finanziamento.

(2019.23.1731)028

Revoca dell’autorizzazione sanitaria alla Società
S.O.L.F.I.N. S.p.A. per la gestione della struttura termale
“Grand Hotel delle Terme - Termini Imerese”.

Con decreto n. 1253 del 20 giugno 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epide-
miologico, è stata revocata l’autorizzazione sanitaria, per le erogazio-
ni di prestazioni termali a carico del S.S.R., alla Società S.O.L.F.I.N.
S.p.A. presso la struttura termale “Grand Hotel delle Terme - Termini
Imerese”.

(2019.25.1956)102

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

Revoca parziale e rideterminazione di un finanziamento
concesso al comune di Caltagirone in attuazione della linea
di intervento 6.1.3 A/G del PO FESR 2007-2013.

L’Assessorato del territorio e dell’ambiente - Dipartimento regio-
nale dell’ambiente, in attuazione della linea di intervento 6.1.3 A/G
del PO FESR 2007-2013, ha emesso decreto del dirigente generale n.
1133 del 28 dicembre 2018, registrato alla Corte dei conti al reg. n. 1,
fg. 85, del 14 febbraio 2019, per l’intervento “Lavori per gli interventi
di messa in sicurezza in via Circonvallazione di Ponente a seguito
dissesto idrogeologico” - codice CUP: B21B09000350002, codice
Caronte SI_1_3325, finanziato con D.D.G. n. 184 del 29 marzo 2011,
beneficiario il comune di Caltagirone, di revoca parziale e ridetermi-
nazione del finanziamento.

Il provvedimento è pubblicato integralmente nei siti www.euro
infosicilia.it e www.regione.sicilia.it.

(2019.23.1740)135

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica del progetto relativo alla realizzazione di un parco
tematico e di divertimento in variante al P.R.G. del comune
di Giardini Naxos.

Con decreto n. 228/Gab del 31 maggio 2019, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti degli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/06 e
s.m.i., in conformità al parere n. 155 del 2 maggio 2019 reso dalla
commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che il progetto per la realizzazio-
ne di un parco tematico e di divertimento in variante al P.R.G. del
comune di Giardini Naxos - ditta G.S.R. Naxos s.r.l., “sia da escludere
dalla procedura di valutazione ambientale strategica di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con le condizioni riportate
nello stesso parere n. 155/2019”.

Il presente parere riguarda unicamente l’esclusione dalla proce-
dura di valutazione ambientale strategica, di cui agli articoli da 13 a
18 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., della variante urbanistica proposta
dal comune di Giardini Naxos ed esula da ogni valutazione ambien-
tale in ordine alle opere che si intendono realizzare, per le quali il
proponente, prima della loro realizzazione, dovrà avviare la verifica
di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 152/06, qualora
le stesse siano ricomprese fra quelle elencate al punto 8, lettera b),
dell’Allegato IV alla parte II dello stesso D.Lgs.

Avverso il decreto n. 228/Gab del 31 maggio 2019 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120.

(2019.23.1769)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano di lottizzazione nel comune di Basicò.

Con decreto n. 229/Gab del 31 maggio 2019, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti degli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/06 e
s.m.i., in conformità al parere n. 152 del 2 maggio 2019 reso dalla
commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che il piano di lottizzazione con-
venzionata per la realizzazione di opere primarie da eseguire nel
comune di Basicò in zona “C1” del P.R.G. - foglio di mappa 6 parti-
cella 552 - ditta Casimo Nicola sia da escludere dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e art. 8 D.P.R. 8 luglio 2014, n. 23, con le pre-
scrizioni contenute nei contributi degli enti le condizioni/prescrizioni
riportate nel parere n. 152/2019.

Avverso il decreto n. 228/Gab del 31 maggio 2019 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2019.23.1768)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di un piano attuativo in variante al piano regolato-
re generale del comune di Scicli.

Con decreto n. 230/Gab del 31 maggio 2019, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 165 del 15 maggio 2019 reso dalla commis-
sione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di compe-
tenza regionale, ha espresso “parere di escludere dalla procedura di
valutazione ambientale strategica ai sensi dell’art. 12, comma 4, del
D.Lgs. n. 152/2006, il “Piano attuativo in c.da Dammusi nel comune
di Scicli in zona E6.SA in variante al PRG vigente.

Piano per la realizzazione di due immobili destinati rispettiva-
mente ad uso artigianale e ad uso commerciale - classifica: RG11-18
- proponente: ditta Timperanza Giuseppe con le prescrizioni conte-
nute nei contributi degli enti e le condizioni contenute nel medesimo
parere.

(2019.23.1763)119
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Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al piano di lottizzazione del comu-
ne di Calatafimi Segesta.

Con decreto n. 231/Gab del 31 maggio 2019, l’Assessore per il ter-
ritorio e l’ambiente, in qualità di autorità competente per la VAS, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in
conformità al parere n. 158/2019 del 15 maggio 2019 reso dalla com-
missione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale, ha disposto che la variante al piano di lottiz-
zazione “Amato Paolo & C.”, sito in Zona industriale “D1” Fegotto, in
catasto al foglio n. 3 particelle nn. 56-139-151-166 del comune di
Calatafimi Segesta (TP) - ditta proponente: Amato Paolo, classifica
TP 4-5, sia da escludere dalla procedura di valutazione ambientale
strategica, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,
con le prescrizioni contenute nei contributi degli enti e le condizio-
ni/prescrizioni riportate nel sopra citato parere n. 158/2019 del 15
maggio 2019 resto dalla C.T.S.

Avverso il decreto n. 231/Gab del 31 maggio 2019 è esperibile,
dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdizionale
dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni
120.

(2019.23.1752)119

Esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale di un progetto da realizzare presso il centro di
stoccaggio della ditta Omnia s.r.l., con sede in Licata.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 232/Gab
del 31 maggio 2019, ha escluso dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale prevista dall’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii. il progetto concernente “Modifica del lay-out funzionale,
introdurre nuove fasi lavorative R3 ed R5, aumentare la capacità
lavorativa ad oltre 10 ton/giorno nel centro di stoccaggio già autoriz-
zato sito in Licata (AG) zona industriale ex Halos di proprietà Omnia
s.r.l.”, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., propo-
sto dalla ditta Omnia s.r.l., con sede legale in c.da Piana Bugiades sn,
nel comune di Licata (AG) ed impianto in zona industriale, lotto 17,
in Licata (AG), ex impianto Halos.

(2019.23.1786)119

Proroga del giudizio positivo di compatibilità ambienta-
le al progetto di una struttura alberghiera e centro benessere
presso il comune di Siculiana “Adler Mare Nature & spa
Resort Torre Salsa s.r.l.” proposto dalla società Ritempra
S.p.A.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 233/Gab
del 31 maggio 2019, ha concesso, ai sensi dell’art. 25, comma 5, del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la proroga di anni tre, con scadenza
10 gennaio 2022, dell’efficacia temporale del provvedimento di com-
patibilità ambientale D.D.G. n. 1055 del 19 dicembre 2013, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 2 del 10 gennaio
2014, per la realizzazione di una struttura alberghiera e centro benes-
sere presso il comune di Siculiana (AG) “Adler Mare Nature & spa
Resort Torre Salsa s.r.l.” proposto dalla società Ritempra S.p.A., con
le limitazioni, presenti nel progetto esecutivo in sede di verifica di
ottemperanza di cui alla nota prot. n. 60567 del 16 settembre 2016,
imposte dall’autorizzazione paesaggistica prot. n. 8450 del 24 luglio
2015 emanata dalla Soprintendenza dei beni culturali ed ambientali
di Agrigento a seguito dell’adozione con D.A. n. 7 del 29 luglio 2013
del Piano paesaggistico della provincia di Agrigento.

Il decreto è consultabile nel sito web dell’Assessorato regionale
del territorio e dell’ambiente (portale SI.VVI) e nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’ambiente dell’Assessorato regionale del territo-
rio e dell’ambiente in ossequio all’art. 68 della legge regionale n. 21
del 12 agosto 2014.

Avverso al provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione o di notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale (TAR) o, in alternativa e con mede-
sima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione
siciliana entro il termine di giorni 120.

(2019.23.1778)119

Esclusione dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di una variante al piano regolatore generale del
comune di Catania.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 236/Gab
del 31 maggio 2019, acquisito il parere della commissione tecnica spe-
cialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale n.
159 del 15 maggio 2019, ha espresso provvedimento di verifica (ex art.
12 D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), con prescrizioni, di esclusione dalla pro-
cedura di valutazione ambientale strategica, per la variante al P.R.G.
vigente, di aree con vincoli preordinati all’esproprio decaduti via
Chiuse Lunghe, localizzate nella parte nord della città di Catania,
nella 3^ Municipalità denominata “Borgo - Tribunale”, individuate
catastalmente al fg. di mappa n. 13, p.lle 1646, 1651, 1687, 1708, 1009,
706 e 305 in ditta Foresta Stefano Antonio e Foresta Mario.

Il decreto è consultabile nel sito web dell’Assessorato regionale
del territorio e dell’ambiente (portale SIVVI) e nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’ambiente dell’Assessorato regionale del territo-
rio e dell’ambiente in ossequio all’art. 68 della legge regionale n. 21
del 12 agosto 2014.

Avverso al provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione o di notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale (TAR) o, in alternativa e con mede-
sima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione
siciliana entro il termine di giorni 120.

(2019.23.1775)119

Parere motivato favorevole per la procedura di valuta-
zione ambientale strategica e per la procedura di valutazio-
ne di incidenza ambientale relativamente al piano regolatore
generale del comune di Cammarata.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 237/Gab
del 31 maggio 2019, acquisito il parere della commissione tecnica
specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regiona-
le n. 222 ter del 15 maggio 2019, ha espresso parere motivato favore-
vole con prescrizioni alla procedura di valutazione ambientale strate-
gica ed alla procedura di valutazione di incidenza ambientale, ai
sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e del-
l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i., del piano regolatore generale
del comune di Cammarata (AG).

Il decreto è consultabile nel sito web dell’Assessorato regionale
del territorio e dell’ambiente (portale SIVVI) e nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’ambiente dell’Assessorato regionale del territo-
rio e dell’ambiente in ossequio all’art. 68 della legge regionale n. 21
del 12 agosto 2014.

Avverso al provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione o di notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale (TAR) o, in alternativa e con mede-
sima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione
siciliana entro il termine di giorni 120.

(2019.23.1767)119

Parere motivato favorevole per la procedura di valuta-
zione ambientale strategica e per la procedura di valutazio-
ne di incidenza ambientale relativamente al piano regolatore
generale del comune di Tortorici.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 238/Gab
del 31 maggio 2019, acquisito il parere della commissione tecnica
specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regiona-
le n. 125 del 3 aprile 2019, ha espresso parere motivato favorevole
con prescrizioni alla procedura di valutazione ambientale strategica
ed alla procedura di valutazione di incidenza ambientale, ai sensi del-
l’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 del
D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i., del piano regolatore generale del comune
di Tortorici (ME).

Il decreto è consultabile nel sito web dell’Assessorato regionale
del territorio e dell’ambiente (portale SIVVI) e nel sito istituzionale
del Dipartimento dell’ambiente dell’Assessorato regionale del territo-
rio e dell’ambiente in ossequio all’art. 68 della legge regionale n. 21
del 12 agosto 2014.

Avverso al provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione o di notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale (TAR) o, in alternativa e con mede-
sima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione
siciliana entro il termine di giorni 120.

(2019.23.1779)119
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ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

Approvazione del Piano operativo annuale 2019 (POA
2019) - agg. maggio 2019 - comma 3 dell’art. 3 della legge
regionale n. 10/2005.

Con decreto n. 1509/S2TUR del 5 giugno 2019 dell’Assessore per
il turismo, lo sport e lo spettacolo, registrato dalla Ragioneria centra-
le presso l’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spet-
tacolo in data 11 giugno 2019, al n. 740, è stato approvato il “Piano
operativo annuale 2019 - agg.maggio 2019”, predisposto dal Diparti-
mento regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo, in attua-
zione del comma 3 dell’art. 3 della legge regionale n. 10/2005 che
sostituisce il “Piano operativo annuale 2019 - agg. febbraio 2019” già
approvato con il D.A. n. 197/S2 TUR dell’1 marzo 2019.

Il testo integrale del decreto e i relativi allegati sono disponibili
nel sito istituzionale all’indirizzo:

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_La
StrutturaRegionale/PIR_TurismoSportSpettacolo/PIR_Turismo/PIR_
Infoedocumenti/PIR_Decreti/PIR_Traparenza_Atti_Art68_link/PIR_
Servizio2/PIR_Decreti2019.

(2019.25.1958)111

Iscrizione dell’Associazione Pro loco Floresta, con sede
nel comune di Floresta, al relativo albo regionale.

Con decreto n. 1515 del 5 giugno 2019 del dirigente del servizio
Turistico regionale di Messina del Dipartimento regionale del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 5 del decreto
assessoriale n. 3512 del 21 dicembre 2016, è stata disposta l’iscrizione
all’Albo regionale delle Pro loco dell’Associazione Pro Loco Floresta,
con sede nel comune di Floresta cap 98030, via Umberto I n. 24.

(2019.23.1761)111
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ASSESSORATO DELLʼECONOMIA

CIRCOLARE 14 giugno 2019, n. 14.

Decreto legislativo n. 118/2011. Piano degli indicatori e
dei risultati attesi del bilancio.

AI DIPARTIMENTI REGIONALI

AGLI ENTI ED ORGANISMI
STRUMENTALI REGIONALI

AI COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI
C/O GLI ENTI ED ORGANISMI
STRUMENTALI REGIONALI

e p.c. AL PRESIDENTE DELLA REGIONE
UFFICIO DI GABINETTO

AGLI ASSESSORI REGIONALI
UFFICI DI GABINETTO

ALLA CORTE DEI CONTI
SEZIONE DI CONTROLLO
PER LA REGIONE SICILIANA

Com'è noto l'art. 18 bis del D.Lgs. n. 118/2011 al
comma 1 prevede che "Al fine di consentire la comparazio-
ne dei bilanci, gli enti adottano un sistema di indicatori
semplici, denominato "Piano degli indicatori e dei risultati
attesi di bilancio" misurabili e riferiti ai programmi e agli
altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e
metodologie comuni".

Il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
costituisce strumento della programmazione degli enti
strumentali in contabilità finanziaria e in contabilità civi-
listica così come prescritto dall'allegato 4/1 "Principio con-
tabile applicato concernente la programmazione di bilan-
cio" al punto 4.3, in quanto illustra gli obiettivi della
gestione e li rende misurabili.

Il punto 11 del predetto allegato 4/1 dice che esso è "lo
strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati
di bilancio ed integra i documenti contabili" e rimanda ad
un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze la
definizione di "un sistema di indicatori di bilancio sempli-
ci, misurabili e riferibili ai programmi di bilancio, costrui-
ti secondo criteri e metodologie comuni, diretto a consen-
tire l'analisi e la comparazione dei bilanci...".

Tale decreto ministeriale è stato emanato il 9 dicembre
2015 ed è rinvenibile su Arconet. Esso consta di un artico-
lo unico e di quattro allegati riportanti distintamente gli
indici riferibili al bilancio di previsione (all. 1 per le
Regioni e all. 3 per gli Enti e gli Organismi) e al
Rendiconto generale (all. 2 per le Regioni e all. 4 per gli
Enti e gli Organismi).

A seguito dell'emanazione del decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze del 12 maggio 2016, il Piano
deve essere trasmesso alla BDAP (Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche) di cui all'art. 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

L'emanazione del decreto del Ministero dell'economia
e delle finanze del 9 dicembre 2015 ha definito il sistema
degli indicatori oltre che per le Regioni, anche per gli
Organismi e gli Enti strumentali in contabilità finanziaria,
che appartengono al settore delle pubbliche amministra-
zioni, come definito dall'art. 1, comma 2, della legge n.
196/2009; pertanto: gli enti strumentali che non apparten-
gono al settore delle PP.AA. non devono predisporre il
Piano degli Indicatori.

Le prime applicazioni del decreto sono da riferirsi al
Rendiconto della gestione 2016 e al bilancio di previsione
2017-2019.

Riguardo tale adempimento questa Ragioneria gene-
rale della Regione è intervenuta con la circolare n. 4 del 17
febbraio 2016 ed in ultimo con la circolare n. 13 del 26
giugno 2018, con la quale ha fornito istruzioni operative.

Poichè sono trascorsi i termini per la predisposizione
dei predetti documenti contabili e per la conseguente
approvazione degli stessi (Bilancio di previsione 2019-
2021 e Rendiconto della gestione 2017) si chiede agli Enti
in indirizzo di trasmettere, con cortese sollecitudine, i pre-
detti allegati a questa Amministrazione, secondo le indica-
zioni seguenti:

Gli Enti e gli Organismi dovranno trasmettere al servi-
zio vigilanza di questa Ragioneria generale, all'indirizzo di
posta elettronica servizio.vigilanza.bilancio@regione.sici-
lia.it:

- apposita attestazione che il Piano degli indicatori è
pubblicato nel sito istituzionale dell'Ente ed è stato pre-
sentato all'Amministrazione che esercita la vigilanza
amministrativa;

- il Piano degli indicatori in foglio elettronico in for-
mato editabile.

Gli Enti e gli Organismi per i quali il bilancio di previ-
sione 2019-2021 e/o il rendiconto della gestione dell'anno
2018 siano già stati approvati, daranno corso alle predette
istruzioni entro 30 giorni dalla presente.

I Dipartimenti regionali sono invitati a dare massima
diffusione alla presente circolare presso tutti gli Enti e gli
Organismi strumentali da essi dipendenti.

I revisori dei conti vigileranno per la corretta applica-
zione degli obblighi di legge e delle presenti direttive.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e inserita nel sito internet
del Dipartimento bilancio e tesoro - Ragioneria generale
della Regione, nella sezione dedicata alle circolari:

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_POR
TALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoEcono
mia/PIR_DipBilancioTesoro/PIR_Infoedocumenti/PIR_Cir
colari1/PIR_Circolari2019.

Il ragioniere generale della Ragioneria
generale della Regione: BOLOGNA

(2019.25.1877)017
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile                                                                                       MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO
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